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ATTI DEL COLLEGIO

DI SAN MARTINO DI VELLETRI

1829-1845

Mestre 15.1.2015

ANNO 1829

Gennaio 1829


Sono state lette le bolle di questo mese di gennaro.


Essendo venuto l’ordine di dover fare il Capitolo Generale in Genova per l’elezione del nuovo Preposito Gen.le, il Proc.re Gen.le mi scrissse che si doveva tenere il Capitolo Collegiale perchè elegesse il Socio che si doveva mandare a Genova, oppure destinasse qualcuno perché si recasse a Roma il giorno 23 febbraio nel Collegio di S. Nicola per leggere il Socio, ed il risultato di questo Capitolo fu che si andasse a Roma a dare il voto.

22 Febbraio 1829


Partì da questo Collegio il P. Giuseppe Mametti per recarsi a Roma nel Collegio di S. Nicola ai Cesarini mentre domani è il giorno destinato per eleggere il Socio per mandarlo a Genova, e fu eletto il P. D. Marco Morelli e dopo pochi giorni il detto Superiore ritornò a Velletri.

Marzo 1829


Si è solennizzata la festa della SS.ma Annunziata con molto decoro. Vi fu la Superiora che regalò un mazzo di cera di 16 libre e fu l’Ill.ma Sig.ra Babacci e desiderando li musici e suonatori di provare una musica di una messa nuova dimostrarono piacere che si facesse piantare un’orchestra all’altare dell’Angelo Custode ed essendo stato la spesa di quest’orchestra di scudi 01.50 non feci difficoltà e fu provata la messa nuova con un concorso immenso di popolo. La mesa fu cantata dal P. Curato Pressoni ed in questo giorno la chiesa resta sempre aperta per la divozione che i Velletrani hanno alla Madonna Annunziata.


Sono state lette le bolle di marzo.


Fin qui scrisse il Superiore D. Giuseppe Mametti C.R.S.

31 Maggio 1829


Questa sera previo il suono del campanello si tenne il Capitolo Collegiale in cui il P. D. Domenico Pressoni dietro la patente del Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Clemente Brignardelli fu conosciuto per Parroco e Prep.to di questo Collegio. Nell’istesso Capitolo furono eletti a pieni voti il P. D. Giuseppe Mametti in Procuratore della casa ed il P. D. Angelo Brizio Attuario. Il nuovo Superiore, dietro salutevoli avvisi spettanti l’osservanza delle nostre Costituzioni, fece opportunissima correzione ai laici.

8 Giugno 1829


Nel 1.o di giugno si cominciarono i Santi esercizi spirituali e terminarono oggi.

10 Giugno 1829


Decreti del Ven. Capitolo Gen.le celebrato nel Collegio di S. Maria Maddalena di Genova nel maggio 1829.


……….. ( non sono stati trascritti )


Decreti del Ven. Definitorio Generale

10 Giugno 1829


In quest’oggi si sono ricevuti i sudetti decreti colla lettera circolare del Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Clemente Brignardelli, che insieme ai decreti fu letta in pubblica mensa.


Notificazione


Avendo il Curato di S. Martino P. D. Luigi Borgarello citata la Confraternita della Morte per alcune differenze riguardo alla cera in occasione che qualchuno dei parrocchiani per disposizione testamentaria si 

lagnasse a seppellire nella chiesa di S. Apollonia  ove sta la Confraternita della Morte, si ebbe qui il decreto favorevole a noi, convenuto dal Vicario Gen.le D. Francesco Cotti. Non piacque un tal decreto alla Confraternita della Morte per cui si appellò a Roma al Tribunale dell’Uditore Gen.le del Sig. Card. Della Somaglia Vescovo di Ostia e Velletri, si agitò questa causa, ma siccome la detta Confraternita pretendeva non solo metà della cera che vide nella chiesa ed intorno al cadavere, ma ancora la metà di quella che accompagnò il morto dalla casa alla chiesa di S. Apollonia nella traslazione, quindi Mons. Gioja Uditore Gen.le di S. Congregazione fece la presente sentenza, che si conserva nell’archivio e che si trascrive per maggior commodo e regola.


………… ( non  si copiano 11 righe della sentenza in latino )


Con tutta la solennità e pompa si è fatta la processione del Corpus Domini. Ebbe il vanto sopra tutte le altre in tutto. La musica fu ben eseguita. Un sufficiente numero di soldati mantenne un ordine perfetto. Fu ammirato soprattutto un bel disegno dell’altare eseguito con dugento cinquanta lumi.

19 Giugno 1829


Si sono lette a pubblica mensa le bolle pel venerdì dopo il Corpus Domini.

11 Luglio 1829


A pieni voti si sono stabiliti questa sera nel Capitolo Collegiale di dare in enfiteusi perpetua una casa rotta, disabitata da più anni nella contrada Metano.

16 Luglio 1829


In questo giorno, 16 luglio, si è venduto l’utile dominio di una vigna posta in contrada Colle S. Giovanni di capezzi diciassette circa tra vigna e canneto spettante alla sarestia. La detta vigna altre volte pagava di canone annuo barili cinque di vino posseduta da Giovanni Battista Ciarla al quale fu levata per atti giudiziali, perché l’avea lasciata incolta trent’anni: Luigi Rannetti e Gerolamo Mancini vicini di detta vigna si esibiscono di massarla, a’ quali più volte furono dati a quest’oggetto scudi trentasei e d’accordo scudo uno al capezzo pel terreno che in tutto sono scudi cinquantatre, cosìcchè Luigi Rannetti dovrà pagare scudi 26.50 e Gerolamo Mancini la stessa somma a rate di scudi 04 all’anno di quarta…… Luigi Rannetti dovrà dare il pezzo al Mancini per andar alla sua capanna. E’ stata venduta la detta vigna con scrittura privata e consegnata a ciascuno una copia originale e la nostra si conserva in Archivio.

20 Luglio 1829


Si è solennizzata la festa di S. Girolamo secondo il solito. Cantò la messa il Sig. D. Valentino Porri..

10 Agosto 1829


Rcc.mo e Rev.mo Principe.


Il Superiore de’ Padri Somaschi di S. Martino di Velletri oratore ossequientissimo dell’Em.za V. Rev.ma umilmente espone che essendo morta una certa Geltrude Cecinelli in parrocchia di S. Clemente ha lasciato nell’ultimo suo testamento notato dal notaro Sig. Desiderio Sordini esecutore testamentario il P. D. Luigi Borgarello C.R.S. Parroco allora di S. Martino. La detta testatrice possiede un censo attivo di scudi 50 al patto del 3 per 100 ad anno contro il Sig. Domenico Brendani abitante in Velletri accollatario di Teresa Virgulti fondato sopra una casa in parrocchia S. Salvatore ragliamento (?) del notaro Sig. Giuseppe Moretto. La volontà della detta testatrice fu che si celebrassero tante messe lette in suffragio dell’anima sua e di sua sorella senza aver assegnata la limosina. Pertanto l’Oratore ricorre all’Em.za V. Rev.ma perchè voglia degnare di assegnare il numero annuale delle messe per potere poi informare il Superiore della Religione se crederà d’accettare un tal legato. Che della grazia ….

D. Angelo Brizio Attuario

N.1215

Roma 9 agosto 1829, IV 12.15

Vista la presente istanza e presane la conveniente informazione, esaminata la partita del testamento di Geltrude Cecinelli sulla sua ultima volontà: considerato il prescritto del Sinodo diocesano sui legati Pii perpetui, permettiamo colla nostra autorità vescovile, che i Padri Somaschi del Collegio di S. Martino di Velletri accettino il legato lasciato dalla nominata Geltrude Cecinelli, che perciò ora a favor loro il censo sorte di scudi 50 al fruttato del 5 per 100 ed anno che ritiene Domenico Brandanti col peso però di dire messe dieci da celebrarsi annualmente nella Ven. chiesa di S. Martino di Velletri per l’anima della sua testatrice coll’elemosina di bajocchi venticinque per cadauna compresi gli utensili dovuti alla chiesa medesima.

Ed il Sig. Vicario Gen.le si compiacerà d’ordinare il registro del presente rescritto agli atti della nostra Cancelleria Vescovile depositandovi l’originale nell’Archivio de’ Padri Somaschi, i quali nella tabella degli oneri da tenersi a pubblica vista nella sagrestia loro noteranno le dieci messe da celebrarsi come sopra.

Giulio Maria Card. Vescovo di Ostia e di Velletri 

Decano del Sacro Collegio

A Domenico Pressoni CRS Prep.to e Parroco

13 Agosto 1829


Si lessero in refettorio le bolle pel mese di agosto.

28 Agosto 1829


Si ricevette da Casal Monferrato la lettera circolare della morte del P. D. Luigi Borgelli già Parroco zelantissimo di questa parrocchia.

1 Settembre 1829


Arrivò da Roma il Rev.mo P. D. Ottavio Maria Paltrinieri Parroco di S. Maria in Aquiro per cambiar aria e rimettersi in miglior salute.

14 Settembre 1829


Oggi primo ventesimo della morte del P. D. Luigi Borgarelli si è cantata in suffragio suo la messa in terzo in gran pompa funebre, quindi si cantarono le esequie ad un grande e ben illuminato catafalco.

20 Settembre 1829


Fu il capitolo Collegiale secondo i decreti del Ven. Capitolo Gen.le.

10 Ottobre 1829


Ristabilito in perfetta salute ritornò il Rev.mo P. Paltrinieri in Roma.

30 Ottobre 1829


Passò S. M. Francesco 1.o Re di Napoli colla Regina M.a Isabella per accompagnare la figlia M.a Cristina alle nozze con Ferdinando VII, Re di Spagna, colla quale passa alle quarte nozze. Pernottarono alla Locanda di Domenico Aringa, dove S. M. fece chiamare il nostro Curato e gli disse che nella prossima mattina avrebbe sentito la S. Messa nella nostra chiesa. Difatti per la mattina 2 ottobre si preparò quant’abbisognava per ricevere SS. MM. ed all’ora dal Re ordinata stava pronto il curato per dirgli la messa, quando D. Luigi Pietropaoli colla maschera di cappellano della locanda d’Aringa venne per celebrare egli la messa. Gli fu vietato dal P. D. Giuseppe Mametti per sostenere il diritto del Parroco. Il tracotante prete dovette ritirarsi con rossore e biasimo di tutta Velletri. S. M. udita la messa osservò la chiesa, le piacque, la lodò e scrisse nel suo portafoglio lasciando l’elemosina di quindici scudi.


D. Domenico Pressioni CRS Prep.to e Parroco


D. Angelo Brizio Attuario

10 Novembre 1829


S. Martino, Velletri, 10 novembre 1829


Per l’autenticità degli Atti di questo Collegio raccomandiamo in atto di visita d’ora in poi siano sempre firmati dal P. Prep.to e dall’Attuario trattandosi di vendite, censi, legati ecc. si farà attenzione di citare la deliberazione del Capitolo Collegiale e dove sia d’uopo la facoltà ottenuta dal P. Generale. Il libro degli Atti starà poenes Superiorem, secondo le Costituzioni lib. 3, cap. 2, n. 13.


E a tutta questa religiosa famiglia preghiamo le celesti benedizioni.


D. Clemente Brignardelli Prep.to Gen.le

9 Novembre 1829


Arrivò il P. Prep.to Gen.le D. Clemente Brignardelli, fece la visita nel giorno 10, partì nel giorno 12 col prosegretario P. Bottari ed un laico e col P. Prep.to Prov.le D. Luigi Parchetti.


Decreto lasciato in atto di visita dal P. D. Clemente Brignardelli


Prep.to Gen.le de’ C.R.Somaschi


Mentre nella nostra visita di questo Collegio di S. Martino abbiamo molto da consolarci ben di cuore con questa amatissima religiosa famiglia e di lodarne la esemplarissima religiosità, stimiamo opportuno per la maggior gloria di Dio e per la conservazione della regolare disciplina di lasciare gli ordini seguenti:

1.o. Le interne pareti del tabernacolo dell’altare maggiore saranno vestite di damasco o lustrino, o altro panno serico per maggior riverenza del Sacrosanto ciborio, che vi si conserva.

2.o. Si provederà una scatola d’argento interiormente dorata per implodervi nella sua lunetta la Sacra Ostia dell’ostensorio.

3.o. Si farà riattare e ripulire nell’interno la nicchia, posta tabernacolo che si trova nel muro lateralmente presso il fonte battesimale, dove si dovrà tenere riposto il S. Olio e Crisma pel battesimo.

4.o. Affine di custodire la notturna clausura, ordiniamo, che la porta del Collegio si chiuda alla sera con chiave, oltre il catenaccio e la chiave si consegni al Superiore, che la terrà nella sua camera durante la notte. Il P. Parroco potrà avere una seconda chiave per qualunque urgenza della parrocchia.

5.o. Ricordiamo ed inculchiamo ai Laici l’obbligo che hanno d’assistere ogni giorno alla S. Messa e di recitare l’ufficio della B. Vergine ovvero quel numero di orazioni che le nostre Costituzioni prescrivono nel lib. 12, cap. 2, n. 2. Sarà cura del P. Prep.to il provedere che i medesimi abbiano un’istruzione catechistica una volta la settimana.

6.o. Ordiniamo che si formi quanto prima un indice esatto ossia inventario delle suppellettili esistenti così nelle officine, come nelle camere dei Religiosi. Si farà ancora un indice ossia catalogo dei libri appartenenti al Collegio da riporsi colla prima opportunità in una stanza a ciò destinata.

7.o. Finalmente rinnoviamo e raccomandiamo allo zelo del Superiore l’osservanza dei decreti emanati dal Ven. Capitolo Gen.le tenuto a Genova nello scorso maggio, deì quali sarà bene il far qualche volta lettura nelle congreghe collegiali.

Sopra vestiario

Riguardo ai vestiarii de’ quali il Capitolo Gen.le ( decreto num.o 3 ) ha commessa a noi la riforma in atto di visita, abbiamo trovato assai discreti quelli che sono stati fissati dal P. Provinciale D. Carlo Ferreri di f. m. con decreto del 30 maggio 1827, nel quale si assegnano annui scudi 36 a ciaschedun sacerdote professo, colla esenzione di una messa alla settimana, annui scudi 20 a ciascun de’ chierici professi; ed a ciascun de’ laici annui scudi 12 oltre una veste all’anno ed un mantello ogni quattro anni e qualche ricognizione a quelli che sostengono maggior fatiche; onde confermiamo volentieri in tutte le parti una tale determinazione. Troviamo poi ragionevole di accordare al P. Prep.to pro tempore un aumento di scudi 10 coll’esenzione di una messa di più alla settimana.

La pace e la grazia del Signore sia sempre su questa religiosa famiglia.

Velletri, S. Martino, 11 novembre 1829.

D. Clemente Brignardelli P.Prep.to Gen.le

D. Domenico Pressioni CRS Prep.to e Parroco

D. Angelo Brizio Attuario

11 Novembre 1829


Si è solennizzata con tutta la pompa le festa di S. Martino. Cantò la messa il Prep.to Gen.le D. Clemente Brignardelli assistito da due Canonici di S. Clemente.


D. Domenico Pressoni Prep.to e Parroco


D. Angelo Brizio Attuario

4 Dicembre 1829


Arrivò Giuseppe Zannetta mandato dal P. Proc.re Gen.le D. Francesco Gallo per far da chierico in questa chiesa.

6 Dicembre 1829


Partì Fr. Andrea Cavallo per Roma non potendo per urgentissimi motivi più continuare a convivere in questa casa nel suo impiego di cuoco.

D. Domenico Pressoni Prep.to e Parroco


D. Angelo Brizio Attuario

10 Dicembre 1829

Arrivò la lettera circolare del P. D. Andrea Pagani Prep.to alla Maddalena in Genova per la morte dell’esemplarissimo nostro laico Fr. Maurizio del Porto Maurizio di anni 81. 

D. Domenico Pressoni Prep.to e Parroco


D. Angelo Brizio Attuario

ANNO 1830

16 Gennaio 1830


Abbiamo lette le bolle pel corrente mese.

17 Gennaio 1830


Patì per Roma il P. D. Giuseppe Mametti per varie incombenze.

20 Marzo 1830


Si sono lette le bolle del mese di marzo.

25 Marzo 1830


Si solennizzò con tutta la pompa la festa della SS.ma Annunziata con scelta musica. Fu maestosamente illuminata la facciata; e fu illuminazione in tutta la settimana e palco per gli muri fuori della chiesa, l’apparatura fu elegante. Piacque moltissimo il panegirico, discorso analogo al mistero della giornata recitato dal P. Curato D. Domenico Pressoni, la spesa ascese a scudi 50 che diedero i devoti.


D. Angelo Brizio Attuario

10 Aprile 1830


Fu il Capitolo Collegiale per la disciplina ed osservanza delle Costituzioni che il Superiore raccomandò a tutti specialmente ai laici, troppo trasandati.

10 Maggio 1830


Si fecero gli esercizi spirituali, terminarono oggi.

24 Maggio 1830


Arrivò da Roma il Rev.mo P. Prov.le D. Luigi Parchetti per trattenersi in Velletri fino che sarà rimesso in salute.

8 Giugno 1830


E’ arrivato da Roma il P. D. Giuseppe Brisacco destinato dal Rev.mo P. Prov.le di questa famiglia per aiuto al Parroco.

14 Giugno 1830


Si è fatta la processione del Corpus Domini con straordinaria pompa. L’altare fu illuminato a disegno con trecento lumi.

2 Giugno 1830


E’ partito da questa casa il P. D. Giuseppe Mametti per portarsi a Como sua patria colle facoltà del Rev.mo P. Gen.le.

21 Giugno 1830


Nel Capitolo Collegiale fu stabilito per Procuratore di questa casa il P. D. Angelo Brizio che ha riavuto i libri dell’amministrazione da quali risulta che l’avvanzo di casa ascende a scudi 298.18 più b. 5 per laudemio a favor della massa da Lorenzo Bianchini che ascende a scudi 303.

19 Luglio 1830


Ritornò a Roma il P. D. Giuseppe Brisacco richiamato dal P. Prov.le. 


Agosto 1830


Le bolle d’agosto si sono lette.

22 Settembre 1830


Arrivarono i Padri Luigi Alessandrini e Baldassare Bongioanni per villeggiare e si trattennero quindi giorni.

9 Ottobre 1830


Arrivò il P. D. Giuseppe Canini fissato di questa famiglia per abilitarsi a fare da Curato.

Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus Gallo provisitator

3 Novembre 1830


Questa mattina è partito Fr. Filippo Piziagiotti per Roma chiamato dal Rev.mo P. Prov.le.


Quanto posso io attestare per la pura verità intorno ai meriti del P. D. Giuseppe Mametti si è che questo bravo Religioso fu sempre esemplarissimo nell’osservanza delle nostre Sante Costituzioni. In tutto il tempo che egli fu Superiore in questa casa la premura di far osservare le Costituzioni fu il suo scopo principale. Egli si adoperò per far dorare il Cappellone, le quattro figure simboliche dipinte a guazzo ai lati del cappellone sono opera sua, di suo pennello sono li due quadri in sagrestia uno rappresentante il Ven. Filippo Viri, l’altro la Ven. Maria Francesca dalle Piaghe di Gesù. In questo tempo da che io dimoro in questa casa ho sempre osservato nel P. Mametti tanto in qualità di Superiore che in quelle di Viceprep.to e Procuratore il religioso esemplare, attento ai suoi doveri, frequente al confessionario, zelante nell’aiutare gli infermi. Non si deve omettere che la cappella dell’Annunziata fu dorata a spese sue. Non mancò mai alla meditazione, né ai Santi esercizi.

Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus Gallo provisitator


Il P. D. Angelo Brizio venuto qui con me per adoperarsi al bene di questa parrocchia in qualità di Viceparroco rispose compitamente colla sua condotta alle speranze che li Superiori formarono di lui. Si dispose a subire l’esame della confessione, si presentò e fece onore alla sua Religione. Da allora in poi fu sempre assiduo al confessionale, assistè gli infermi con zelo e carità ogni qual volta il bisogno lo richiedeva amministrò più volte i sacramenti, spiegò da tre o quattro volte il Vangelo con universale soddisfazione. Non mancò mai alle domeniche di fare il catechismo agli uomini nella chiesa di S. Apollonia, alle meditazioni, ai santi esercizi, fu inappuntabile. Divenuto Procuratore per voto del Capitolo Collegiale si fece dovere di procurare li migliori vantaggi di questa casa per mezzo di una esatta economia e possiamo attribuire al suo buon gusto una certa decenza e pulitezza nei mobili di casa, stoviglie di cucina, pulitezza prima di lui un po’ negletta.

Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus Gallo provisitator

1

Avendo ritrovato che non si sono ancora eseguiti i decreti lasciati nell’ultima visita del Re.mo P. Generale D. Clemente Brignardelli, ci raccomandiamo al P. Prep.to d’eseguirli colla maggiore sollecitudine e li Padri, cha annualmente si trovano, si presteranno volentieri ai lavori che si richieggono: e sopra tutto far l’inventario della sagrestia e casa, come anche lo prescrivono ad ogni nuovo Superiore le nostre Costituzioni, lib. III cap. 1 paragr. 27, e di destinare una camera per la libreria, e deputarvi un Padre per Bibliotecario, il quale n’abbia la cura: come pure di ritirare nelle sua camere in un luogo sicuro ed appartato la cassa del deposito e raccomadarla al muro con gruppo di ferro murato.

2

 Si raccomanda pure di far leggere, oltre le bolle a’ suoi tempi, ogni venerdì in tavola un capo delle nostre Costituzioni, e se non si può a tavola, si leggano alla sera in vece della meditazione, essendo che la prima nostra meditazione si è d’esaminarsi sull’osservanza de’ proprii doveri, e di sapere le leggi, che come Religiosi nell’atto della professione giuriamo d’osservare, come ce ne inculca lo Spirito Santo proverò colle seguenti parole: Custodi legem atque consilium et erit vita animae tuae e di mettere alla fine di ciascun anno nei meriti di ciascun individuo, se abbia fatto lo sproprio, gli esercizi spirituali e ha intervenuto all’orazione mentale.

3

Inoltre prescrivendo le nostre Costituzioni che si depongano li denari di ciaschedun individuo nella cassa dei depositi e non determinando la somma che si possa ritenere da ciascheduno, ( ove non si trovi cosa in contrario presso li Padri Generale e Provinciale ) risolviamo che ciascun Religioso non possa tenersi più di tre scudi per li soi quotidiani usi: ( a questo però si può supplire con non ricercare al Procuratore li denari del suo vestiario, che quando gli occorre di comprarlo ). Ed il P. Procuratore della casa non potrà ritenersi per le spese quotidiane della casa, che scudi trenta in circa; questa scorta pare che possa bastare per non incomodare ad ogni istante il suo Superiore ad aprire la cassa e notare il denaro, che si leva a quello che si riceve, perché ciò non toglie che all’occasione possa fare qualunque spesa anche grossa col ricorrere alla cassa del deposito.


Velletri questo dì 19 novembre 1830


D. Francesco Gallo Provisitatore

20 Novembre 1830


Questa mattina è partito il Rev. P. D. Francesco Gallo Proc.re Gen.le qui venuto il giorno 14 del corrente per far la visita di questo Collegio. Mercoledì il sullodato convocò il Capitolo nella camera del Superiore in cui fu letta la patente del P. Provinciale D. Luigi Parchetti con cui a lui concedeva tutte le facoltà dei Visitatori Provinciali. Terminò il Capitolo con intimare per l’indomani il principio della visita. Questa continuò sino al giorno 19 del medesimo, in cui raccolto di nuovo il Capitolo Collegiale nella camera del Superiore furono letti li decreti fatti dal prelodato Rev.o P. D. Francesco Gallo, quelli scritti dal Rev.mo P. Gen.le nella sua visita tenuta l’anno scorso e li emanati dal Definitorio Gen.le in Genova. Si terminò col raccomandare l’osservanza delle nostre Costituzioni e col congratularsi con questa famiglia per la sua esemplarità.

4 Dicembre 1830


Abbiamo fatto questa mattina i funerali a S. Santità Pio VIII. Ha cantata la messa D. Valentino Pocei, ne fu da tutti lodata la pompa funebre e sopra tutto un magnifico catafalco ben illuminato.

6 Dicembre 1830


E’ partito questa mattina per Roma il P. D. Giuseppe Canini chiamato dal P. Provinciale per presentarlo al Card. Pacca come Parroco di questa cura.


D. Angelo Brizio Attuario

ANNO 1831

23 Gennaio 1831


E’ ritornato da Roma il P. D. Giuseppe Canini.

21 Gennaio 1831


E’ partito per Lugano il P. Curato D. Domenico Pressoni richiamato dalla sua Provincia. resta a far le di lui veci il P. D. Angelo Brizio.

8 Marzo 1831


E’ arrivato il P. D. Giuseppe Moroni col novizio Silvio Imperi per Superiore di questo Collegio e Maestro de’ novizi.

8 Marzo 1831


Famiglia di questo Collegio

M. R. D. Giuseppe Morroni Prep.to e Maestro de’ novizi

D. Angelo Brizio Viceprep.to e vicecurato

D. Giuseppe Canini Prefetto della sagrestia

Fr. Silvio Imperi novizio quinto mese

Fr. Carlo Severini laico cuoco

Fr. Giuseppe Zanetta chierico

25 Marzo 1831


La festa della SS. Annunziata si è celebrata con tutta la più solenne pompa. Mons. Vicario Gen.le Antonio Francesco Nunci cantò la messa assistito da due Canonici. La musica fu ben eseguita ( costò scudi 8 ). Il novizio Silvio Imperi recitò un discorso analogo al mistero del giorno con soddisfazione di tutti.


D. Angelo Brizio Attuario

25 Marzo 1831


In questa sera si tenne Capitolo Collegiale, si lesse la patente del P. Prep.to Prov.le D. Luigi Parchetti che dichiarava il P. D. Giuseppe Morroni Superiore di questa casa.

Copia del memoriale al S. Padre col suo rescritto che permette che Silvio Imperi faccia in questa casa il noviziato.


Santissimo Padre,


Il P. Prov.le della Congr.ne Somasca avendo bisogno di traslocare il P. Maestro de’ novizi nel nostro Collegio di S. Martino di Velletri e non avendo sotto la sua disciplina che il chierico Silvio Imperi, il quale al termine dell’andante febbraio compisce il quarto mese di sua pronazione, il P. Prep.to Gen.le a nome del novizio e del P. Prov.le sudetto umilmente supplica la Santità Vostra a permettere che il detto chierico possa terminare in detta casa di S. Martino di Velletri il suo noviziato, benché all’uopo non assegnata. L’esempio di simil grazia ottenuta per altri fa sperar agli oratori un favorevol rescritto. Che ….


Sacra Congregatio super disciplina regulari audito P. Proc.re Gen.li Clericorum Regularium Congregationis de Somascha, votisque exsistentibus contentis benigne annuit pro gratia juxta petita ordinando tamen conscientiae Magistri ad effectum ut nihil praetermittat pro exacta educatione et institutione prefati novitii, servatis tamen in reliquiis omnibus et singulis de jure servandis et ipse Silvius Imperi in actu suae professionis presenti indulto se uti velle declaret voce et scriptis. Contrariis quibuscumque non obstantibus. …..


Romae 2 martii 1831


B. Card. Naro Praef.s


D. Angelo Brizio Attuario   


La Superiora della festa della SS. Annunziata è stata la Sig.ra Catterina Silvestri nipote del Sig. Domenico Aringa, mandò un mazzo di cera di libre quarantotto, 48. La camerlenga è stata Annunziata Galletti Barletta, mandò un mazzo di cera di libre ventiquattro, 24.

26 Marzo 1831


E’ partito il P. Prep.to per Cori sua patria per rivedere e salutare i suoi parenti. Ritornò l’istesso giorno.

27 Marzo 1831


Si sono lette in pubblica mensa le bolle di questo mese.


P. Giuseppe Morroni icario

15 Aprile 1831


Si è fatto il Capitolo secondo i decreti del Definitorio Gen.le. Il P. Superiore fece opportune ammonizioni ai laici e Padri e novizio per l’osservanza delle nostre Sante Costituzioni.

5 Maggio 1831


E’ partito il P. Giuseppe Canini coll’ubbidienza del P. Prov.le per portarsi a Livorno.

7 Maggio 1831


E’ arrivato da Roma il P. Wanderpit.


D. Angelo Brizio Attuario

14 Maggio 1831


E’ arrivato da Roma il Rev.mo P. D. Luigi Parchetti Prep.to Prov.le per ristabilirsi in salute.

30 Maggio 1831


Si tenne Capitolo Collegiale secondo i decreti del Rev.mo P. Gen.le. Il P. Superiore D. Giuseppe Morroni diede opportuni avvisi per l’esatta osservanza delle nostre Sante Costituzioni. In detto Capitolo il novizio Silvio Imperi dimandò esser ammesso alla professione, e fu ammesso a pieni voti.


Beatissimo Padre,


Il P. Provinciale de’ Chierici Regolari Somaschi non tenendo in questa sua Romana Provincia che il solo novizio Silvio Imperi di anni 20, il quale diede finora prove non equivoche dell’ottima sua condotta e di vera vocazione allo stato religioso, unitamente al detto novizio supplichevole ricorre alla Santità Vostra perché gli sia accordata la dispensa di quattro mesi di noviziato, avendo esso Provinciale bisogno di mettere in altro impiego il P. Maestro de’ novizi. Che ….


Sacra Congregatio super disciplina regulari audito P. Proc.re Clericorum Regularium de Somascha, verisque existentibus narratis, benigne annuit pro gratia juxta petita, servatis tamen in reliquis omnibus et singulisque continentur in Constitutionibus Apostolicis dicti istituti aliisque de jure servandis et enunciatus Silvius in actu suae professionis presenti indulto se se uti declaret voce et scriptis. Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Romae 17 martii 1831


B. Card. Naro Praef.s


Bart. Tajetti subsecr. Prosecretarii


Loco + sigilli


D. Angelo Brizio Attuario


In nomine Sanctissimae Trinitatis 

Patris et Filii et spiritus Sancti. Amen.

Anno Domini millesimo octingentesimo trigesimo primo die 15 junii in ecclesia parrocchiali S. Martini Veletris.

Ego Silvius Imperi Corae diocesis veliternensis filius Thomae voveo, profiteor, et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, nec non Beato Hieronymo Emiliano Fondatori nostro, totique Curiae Coelesti, atque Tibi Rev.mo Patri D.no Aloysio Parchetti Prov.li  et in hac parte specialiter delegato a Rev.mo P. D. Clemente Brignardelli Praeposito Gen.li Congr.nis Somaschae, tituli S. Majoli Papiae, et successoribus illius canonice electis Castitatem, Paupertatem et Oboedientiam, hoc est in comumi vivere secundum regulam S. Augustini Patris nostri, et juxta Constitutiones dictae Congr.nis canonice factas seu faciendas. Et declaro uti velle Apostolicis Indultis mihi concessis a S. Cong.ne Disciplinae Regularis sub diebus seconda martii et decimaseptima maij anni currentis 1831.

Sic Deus adiuvet et haec S. Dei Evangelia.

Ego Silvius Imperi utens praeditis indultis propria manu scripsi et subscripsi et ore proprio pronuntiavi

Petrus Fabri testis

Franciscus Dimeo testis

Ita est, Desiderius Sordini not.s pub.s in fidem.
Die 5 Junii 1831


Fidem facio per presentes Ego notarius publicus infrascriptus quod in hac die coram me et supradictis testibus personaliter constitutus in Ven. Ecclesia S. Martini Velitrarum Congregationis Somaschae D. Silvius Imperi suprascriptus flius D. Thomae civitatis Corae velit. Diocesis, qui cupiens hac mane suam solemnem religiosam professione emittere in Ven. Congregatione Somascha in qua laudabiliter esercuit religiosam probationem atque tirocinium; ideo non vi sed eius spontanea ac libera voluntate omnique alio meliori modo in manibus mei notariit actis literis sequentia praescriptum juramentum: se nullum corporis vitium, aut malam valetudinem celasse aut celare ex qua ad Constitutiones Congregationis Somaschae servandas et adimplendas impotens reddi, aut notabiliter impediri queat; fassus insuper est, et fatetur se plene informatum esse Constitutionum et Decretorum dictae Congr.nis quas et quae ante praesentia se bene intellexisse declaravit et declarat. Promisit quoque se nullo aspirare aut alio modo impetrare velle ullum Vocalatum, aut aliam dignitatem in eadem Congregatione aut extra eam per seipsum aut aliam interpositam personam per literas Apostolicas aut alimodi et in omnibus ad formam Constitutionis Sa. Me. Clementis PP. X editae die 15 jianuarii 1695, ad quem se retulit. His peractis idem novitius Sylvius in manibus P. D. Aloysii Parchetti Praepositi Prov.lis et in hac parte specialiter a Rev.mo P. D. Clemente Brignardelli Praeposito Gen.li Clericorum Regularium de Somascha tituli Sancti Majoli Papiae suam solemnem religiosam professionem emist, in qua espresse declaravit se uti ac uti velle Apostolicis indultis desuper obtentis non solum sed et omni alio meliori modo …


Actum ac lectum Velit. in suprascripta ecclesia ibidem praesentibus testibus bene audientibus Petro Fabri et Francisco Dimeo.


Petrus Fabri testis


Franciscus Dimeo testis


Ita est. Desiderius Sordini Not. Pub.s in fidem.

D. Angelo Brizio Attuario


6 Giugno 1831


Si è solennizzata con tutta la pompa la festa del Corpo del Signore. L’altare fu magnifico, la processione fu ammirata e piaciuta. Il Rev.mo Vicario Gen.le Antonio Piami portò il Santissimo.

13 Giugno 1831


Si sono fatti gli esercizi spirituali.


D. Angelo Brizio Attuario

14 Giugno 1831


Si sono lette le bolle del corrente mese.

22 Luglio 1831


E’ partito per Roma il P. Pietro Wanderpik.

8 Agosto 1831


Si sono lette le bolle del mese di agosto.

10 Agosto 1831


Si tenne Capitolo Collegiale secondo i decreti definitoriali.

16 Agosto 1831


E’ arrivato da Roma il P. Bongioanni ed è ritornato nel giorno appresso col Rev.mo P. Prov.le D Luigi Parchetti per affari della Congregazone .

30 Agosto 1831


E’ ritornato il Rev.mo P. Parchetti Prov.le.

30 Settembre 1831


Si tenne Capitolo dove si è letta l’ordinazione del Capitolo Gen.le e fu eletto il Procuratore per l’elezione del Socio nella persona del P. D. Giuseppe Morroni Superiore di questo Collegio.

10 Ottobre 1831


Sua Santità Gregorio XVI è venuto a visitare la cattedrale di questa città. Fu accolta con gran pompa e festa da tutta la città.


D. Angelo Brizio Attuario

11 Novembre 1831


Il Card. Weld ha celebrato la messa in questa chiesa e come protettore della nostra Casa degli Orfani in Roma il Rev.mo P. Prov.le D. Luigi Parchetti dopo un complimento gli ha raccomandato della casa e la nostra Congregazione.

21 Novembre 1831


E’ partito il P. D. Giuseppe Morroni Prep.to col chierico D. Silvio Imperi per portarsi all’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro e Collegio Salviati e sistemare quella casa secondo l’intenzione del Card. Weld ed altri Ordinari.

9 Ottobre 1831


Nell’occasione che il Rev.mo P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le venne a Castel Gandolfo a far visita al papa Gregorio XVI venne anche in Velletri e si trattenne un sol giorno in cui si tenne Capitolo Collegiale e si stabilito di comprare la casa adiacente al Collegio di Francesco De Felice allorché vi saranno denari, si è pur stabilito di fare la parrocchietta per ricevere le donne dividendo l’oratorio già della Morte, essendo troppo angusta l’attuale .


Nel seguente giorno il Rev.mo P. Gen.le ritornò a Roma.

13 Ottobre 1831


In quest’oggi si è principiato ad innalzare il muro nell’oratorio per formarvi la parrocchietta. Ivi sono quattro canne di muro a scudi 4 la canna.


D. Angelo Brizio Attuario

ANNO 1832

15 Settembre 1832


In quest’oggi arrivarono i Padri Wanderpik ed il P. Borgogno destinati al servizio di questa chiesa dal Rev.mo P. Gen.le Marco Morelli.

18 Ottobre 1832


Famiglia di questo Collegio:

Rev.mo P. D. Luigi Parchetti Prep.to

D. Angelo Brizio Viceparroco

D. Pietro Wandelpik per la messa ultima

P. Tommaso Borgogno per leggere a tavola e per leggere la meditazione ed assistere in sagrestia.

Fr. Carlo Severini cuoco portinaio

Alessandro Musico chierico

18 Ottobre 1832


Si è fatta una porta nell stanza della parrocchietta per comunicare detta stanza colle altre adiacenti e così poterle affittare a maggior prezzo, e ciò si è fatto coll’intelligenza del Rev.mo P. Gen.le

18 Ottobre 1832


Il Rev.mo P. Parchetti ha ordinato che il P. Borgogno ogni giorno faccia la Dottrina a Fr. Carlo che ignora le cose più necessarie del cristiano.


D. Angelo Brizio Attuario

28 Ottobre 1832


Si è terminato l’altare nell’oratorio, vi si è messa la pietra sacra per potervi dire la S. Messa all’occasione.

3 Novembre 1832


E’ arrivato Fr. Andrea Cavallo fissato in questo Collegio dal Rev.mo P. Gen.le D. Marco Morelli per cambia aria.

1 Dicembre 1832


In questo giorno 1.o dicembre ho ricevuto i decreti del Capitolo Gen.le e del Ven. Definitorio celebrati in Roma nel Collegio Clementino nel mese di giugno 1832, quindi nella casa professa dei SS. Nicola e Biagio a’ Cesarini dai 4 ai 12 novembre detto anno. E sono stati letti ai 3 del corrente dicembre. E sono:

…………….. ( non sono stati trascritti )

Definitorio di Novembre 1832

………….. ( non sono stati trascritti )
Famiglie della Provincia Romana


S. Martino di Velletri

M. R. P. D. Luigi Parchetti Prep.to e Curato

R. P. D. Angelo Brizio Vicecurato

R. P. D. Pietro Wanderpick

Ch. Tommaso Borgogno studente usque

Fr. Andrea Cavallo

Fr. Carlo Severini cuoco

Residenza del Rev.mo P. Gen.le D. Marco Morelli


S. Nicola a’ Cesarini

Item Rev.mo P. D. Luigi Dal Pozzo Proc.re Gen.le

Item Rev.mo P. D. Ottavio Paltrinieri Assistente Gen.le

Item M. R. P. D. Francesco Gallo Prep.to Prov.le

M. R. P. D Gaetano Oltremari Prep.to

Luigi Pellegrini C. S. 

Domenico Boldrini C. S. 

D. Luigi Oltremari Conf.re ai SS. Quattro Coronati

Giovanni Libois Seg.rio del Rev.mo P. Gen.le

Antonio Cassini usque

Francesco Rosselli Maestro e Conf. 

Ch. Pietro Sotito usque

Fr. Domenico Rovizi

Fr. Giovanni Domenico Biagioni

Fr. Giuseppe Morano

Fr. Sebastiano Potenziani Pel P. Gen.le

Ospite Filippo Biagiotti anno sesto 


S. Angelo in Amelia

Il M. R. P. D. Leonardo Massabò Vicario e Maestro

Il ch. Luigi Botassi Maestro

Il Fr. Francesco Santurro cuoco


S. Giovanni Battista in Macerata

Il M. R. P. D. Mariano Palmieri Vicario Rettore

Fr. Tommaso De Carolis cuoco

Fr. Pasquale Severini Commesso


Santa Maria in Aquiro di Roma

Il M. R. P. D. Baldassare Bongiovanni Rettore

D. Giuseppe Morroni Vicerettore

D. Luigi Alessandrini Curato

D. Francesco Vaschetti diacono Prefetto e studente teologia

Ch. Saverio Massacano Prefetto e studente

Michele Corvo item

Silvio Imperi sostituito Prefetto e studente

Fr. Stefano Maissonier Portinaio

Fr. Pasquale Guardati Refettoriere

Fr. Ospite Giacomo Bertoletti cuoco

Filippo Costamagna ospite Prefetto

Antonio Fossati item


D. Angelo Brizio Attuario

ANNO 1833

1 Gennaio 1833


Si lessero le bolle dell’Avvento

3 Gennaio 1833


Si tenne Capitolo Collegiale secondo i decreti del Ven. Definitorio. Il Superiore D. Luigi Parchetti ha dato a tutti salutevoli avvisi per la buona disciplina di questo Collegio. Si lesse la circolare del Segretario di Stato per la nuova tassa del 5 di beni ecclesiastici. Ha ordinato che il P. Wanderpit faccia la Dottrina Cristiana ai Laici Carlo Severini e Andrea Cavallo e ciò fu pure ordinato al P. D. Antonio Borgogno, il quale finora ogni giorno ha fatto la Dottrina a sudetti laici.

1 Gennaio 1833


Si riceve da Casale dal R. D. Marco Aurelio Maglione la lettera circolare per la morte del P. D. Carlo Silvestro Porro in suffragio del quale si celebrò da tutti i Sacerdoti di questo Collegio la S. Messa e si recitò da medesimi l’ufficio de’ defunti.

15 Gennaio 1833


Si ricevè da Genova dal Rev.mo P. D. Clemente Brignardelli la lettera circolare per la morte del P. D. Pietro Rossi, a cui furono fatti i prescritti suffragi.

1 Febbraio 1833


Partì per Roma richiamato dal P. Gen.le D. Marco Morelli il P. D. Tommaso Borgogno per fare il Prefetto agli Orfanelli.


D. Angelo Brizio Attuario

6 Febbraio 1833


Si ricevè da Roma da S. Nicola a’ Cesarini le lettera circolare della morte del P. D. Boldrini, a cui furono fatti i prescritti suffragi.

7 Febbraio 1833


Si lessero le bolle di gennaro in tavola.

12 Febbraio 1833


Si tenne Capitolo Collegiale dove il Superiore dopo salutevoli ammonizioni ha stabilito che ad un’ora di notte in punto si sonasse la meditazione. La quale finita ordinò di andare subito a cena e dopo questa subito a letto per non consumare tanto oglio che in quest’anno è a carissimo prezzo e nulla ne abbiamo avuto di nostre risposte per cui bisogna comprarlo.

5 Marzo 1833


Si tenne Capitolo Collegiale in cui fu stabilito che in questo Collegio è necessario un laico attivo, fidato e di costumi illibati da cercarsi e vestirlo per questa casa, partendo Fr. Carlo Severini, chiamato dal P. Gen.le.

18 Marzo 1833


Arrivarono per servizio della chiesa D. Francesco Gastini col nostro laico Dominico Bonizi.

20 Marzo 1833


Partì richiamato dal P. Generale il laico Carlo Severini.

30 Marzo 1833


Si fece l’istromento di compera della casa contigua al Collegio che possedeva il Sig. Andrea De Felici di scudi 800 per gli atti del not. Arcangelo Alfonsi Canc.re vescovile. Si sono sborsati scudi 250 e restano 550 di censo da estinguersi.


D. Angelo Brizio Attuario

7 Maggio 1833


Partì per Roma il Rev.mo P. Parchetti.

15 Maggio 1833


E’ partito il P. D. Pietro Wanderpit per Roma per malattia di testa accompagnato dal prete D. Francesco Gastini e Fr. Andrea Cavallo e due uomini di accompagno.

7 Giugno 1833


Arrivò da Roma il Rev.mo P. D. Luigi Parchetti.

23 Ottobre 1833


Arrivò da Roma il P. D. Antonio Borgogno per villeggiare.


Si fa memoria che al 29 luglio 1833 si ricevè notizia della morte del Rev.mo P. D. Giacomo De Filippi ex Provinciale della Provincia di Piemonte a cui furono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


D. Angelo Brizio Attuario

Abbiamo riveduti gli Atti di questo Collegio di S. Martino dall’ultima visita e vi apponiamo la nostra approvazione.


15 novembre 1833


P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le della Cong.ne di Somasca


In nomine Domini. Amen.

1

Nel mettere compimento alla visita di questo nostro Collegio di S. Martino riputiamo essere nostro dovere di lasciare alcuni provvedimenti analoghi alle osservazioni fatti in questi giorni. E cominciando dalle cose sacre dichiariano di avere sospeso: 1.o, una pianeta bianca operta a righe orizzontali; 2.o, due pianete nere, una con trina di seta gialla, l’altra con trina d’argento; due veli, stole e manipoli; 3.o, un piviale nero.

2

E ordiniamo, che si facciano racconciare i camici, le cotte e una pianeta nera, di nuovo inargentare un calice con la sua patena; e che si procuri di rinnovare quanto prima si potrà i due veli omerali bianchi, massime quello che deve servire per la solennità del Corpus Domini.

3

Avendo poi osservato che per andare all’orchestra vi è un passaggio troppo incomodo e difficile, raccomandiamo che si tenga in mira di aprirne un altro di fronte al battistero servendosi della scaletta a lumaca che ora  porta al coretto in cornu Evangelii ed è giudicata inutile.

4

E’ nostra intenzione che Fr. Tommaso Bonizzi sia occupato alla guardia della sagrestia ed a servizio della chiesa non meno che del Collegio, e vogliamo essere informati come egli si porti d’ora in poi, secondo i decreti dell’ultimo Definitorio Gen.le.

5

Raccomandiamo a tutta la famiglia religiosa l’osservanza delle nostre Costituzioni e de’ decreti sopraccennati ed in modo particolare la condotta esemplare, una prudente taciturnità a tutti, l’impiego del tempo e lo studio a’ Religiosi più giovani.

6

Riguardo all’economia ed amministrazione vorremmo che si estinguessero i censi passivi al sei esatto per cento, anche prendendo altre somme a censo a fruttato meno gravoso; e noi pure faremo qualche pratica, onde riuscire a questo intento. Frattanto il P. Procuratore da noi incaricato inviti i capitalisti a ridurre l’interesse al 5 per cento significando loro la nostra intenzione in caso diverso, di voler estinguere i censi. E ciò si faccia senza fissare alcun tempo.

7

Per ultimo facciamo le nostre congratulazioni pel buon andamento di questo Collegio e rendendone grazie al Signore Iddio lo preghiamo a spandere sopra questa religiosa famiglia e su tutta la povera nostra Congregazione le celesti sue benedizioni.


Velletri nel Collegio di S. Martino, 17 novembre 1833


P. D. Marco Morelli C.R.S. Prep.to Gen.le

9 Novembre 1833


Nel giorno nove del mese di novembre arrivò in questo Collegio il P. Prep.to Gen.le D. Marco Morelli col suo Segretario D. Giovanni Decio Libois per far la visita in questa casa..

11 Novembre 1833


Si celebrò con pompa divota la festa del nostro Santo titolare della chiesa di S. Martino. Cantò la S. Messa Sua Ecc.za Mons. D. Francesco De’ Medici.


D. Angelo Brizio Attuario

12 Novembre 1833


Aprì la visita colle solite cerimonie delle nostre Costituzioni e rituali il Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Marco Morelli.

15 Novembre 1833


Nel giorno 15 novembre il Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Marco Morelli chiuse al visita e tenne Capitolo Collegiale. Si lesse dal P. Segretario i decreti del Generale, il quale dopo salutevoli avvisi e sagge ammonizioni si congratulò con questa religiosa famiglia per lo buon ordine che in tutto vi ha trovato.

16 Novembre 1833


Il Rev.mo P. Prep.to Gen.le partì col suoi segretario per Roma lasciandoci la sua benedizione. Nel Capitolo Collegiale che si tenne ieri si stabilì col P. Prep.to Gen.le di vendere due case vecchie, una al Vicolo della Gatta, l’altra al Matano, ed i terreni sodivi, perché le sudette case stanno per cascare e nulla fruttano i terreni, e del denaro che se ne ricaverà estinguere i censi passivi più gravosi.


D. Angelo Brizio Attuario


Marcus Morelli Somaschensis Congregationis Praepositus Generalis fratribus et filiis dilectis salutem.


Quod in ordine nostro administrans nobis in primis proposuimus, ut studia juvenum nostrorum non modo instauremus, sed totis etiam viribus pro tempore et copia promoveremus, id jam elapso anno aliqua ex parte consecuti sumus. Ac ne deinceps cuiquam ea nostris tempus vel minimum fere fortasse contingat, praecipimus, ut omnes, qui aetatis annum quadragesimum nondum attingerint, sedulam operam ei theologiae parti repetendae navent, quae agit de Conscientia, de Legibus, de Justitia et Jure et de Sacramentis in genere, quorum periculum facient cum a nobis iterum, vel a Provinciae Rectoribus, aut a viris ad id designatis Provincia quaeque circa Pentecostes diem solemnem, vel paulo secus, prostrabitur.


Huiusmodi autem pensum salvare minime tenentur ii, quibus certa studendi ratio et methodus a nobis e lege in secundo veluti tyrocinio praescripto fuerit, seu deinde singilatim pro tempore praescribetur. Omnes autem praetera nostros hortamur ut ea non omittant studia, immo immense omolocant, quae cuique faciunt ad ingenuos juvenes sibi commissos recte in bonis litteris, ac disciplinis erudiendos.


Demum curabunt Rectores nequid per aliquem e nostris hac in re desiderari patiantur, vere studia a sincera virtute unquam dirimi videatur.


Valete fratres et filii nobis perjucunde.


Romae, ex Collegio Clementino, 

X Kal. Decembris an. MDCCCXXXIII

Post S.: haec epistola publice legatur et inter acta cuiusque Collegii adservetur.

ANNO 1834

10 Febbraio 1834


Si è fatto il seguente memoriale al Papa per ottenere di far celebrare le messe di questa sagrestia dei nostri Religiosi di alter case e si è ottenuto il rescritto che siegue:


Eminentissimi e Rev.mi Sig.ri


I Padri Somaschi del Collegio di S. Martino di Velletri domandano umilmente alle loro EE. RR. la facoltà di far altrove soddisfare dai nostri Religiosi i legati di messe private ed avventizie, le quali pel piccol numero dei Sacerdoti, che può mantenere il detto Collegio non possono al presente e non potessero per l’avvenire soddisfare fra l’anno. Che della grazia …


Rescritto


Ex audientia SS.mi habita ab infrscripto D.no Segretario Sacrae Cong.nis Episcoprum et Regularium sub die 10 jannuarii 1834, Sanctitas Sua attenta relatione P. Proc.ris Gen.lis Ordinis, benigne annuit; et propterea mandavit committi P. Praeposito Gen.li, ut veris existentibus narratis, pro suo arbitrio et conscientia indulgeat pro petita translatione missarum in ecclesiis Collegiorum Cong.nis ad triennium tantum, compito (?) quod in Collegio Veliterni S. Martini annuatim satisfieri non potuerint, exceptis iis, quae statuto tempore et altari a fidelibus adventitiae fuerint oblatae relicto testimonio adimplementi eorumdemm in libro eistenti in Ecclesia S. Martini Veliterni; quibucumque in contrarium non obstantibus. 

Romae.


C. Card. Odescalchi Praef.s

4 Maggio 1834


Quest’oggi è giunto da Roma in questo Collegio Fr. Carlo Severini per servire ai Padri Luig Parchetti ed Angelo Brizio malati e Fr. Andrea Cavallo parimenti ammalato.

12 Maggio 1834


Quest’oggi è ritornato in Roma Fr. Carlo Severini licenziato dal Superiore per i suoi cattivi portamenti.

29 Maggio 1834


Quest’oggi è giunto da Roma il P. D. Giovanni Battista Preve mandato dal Rev.mo P. Gen.le D. Marco Morelli in questo Collegio durante mia malattia.


D. Angelo Brizio Attuario.

19 Giugno 1834


E’ ritornato in Roma il P. D. Giovanni Battista Preve col laico Fr. Bonzi essendo io ristabilito.

14 Luglio 1834


E’ arrivato e subito ritornato il Gen.le D. Marco Morelli da Roma, per poi partire per Genova.

22 Luglio 1834


E’ arrivato Fr. Pietro Bezzi per cuoco a questo Collegio, mandatovi dal Rev.mo P. Gen.le D. Marco Morelli, vistane la grande necessità dietro la lunga malattia di Fr. Andrea.

21 Settembre 1834


Arrivò da Roma il P. D. Silvio Imperi con D. Tommaso Borgogno che era andato a Roma per ordinarsi suddiacono. D. Silvio per aiuto della parrocchia si fermerà finchè non venga chiamato dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Marco Morelli.

25 Settembre 1834


D. Tommaso Borgogno chiamato dal P. Gen.le partì per Roma, per poi andare a Valenza professore di retorica nel nuovo Collegio ora aperto mediante le premure ed attività del Rev.mo P. Gen.le D. Marco Morelli, che Iddio prosperi a bene della Cong.ne.

7 Novembre 1834


Pietro Bezzi che stava in prova qui a far il cuoco non essendo chiamato a far il religioso se ne andò.

18 Novembre 1834


Il P. D. Silvio Imperi parte per Valenza per calcare la cattedra di filosofia di quel Collegio, chiamato dal P. Gen.le D. Marco Morelli.


D. Angelo Brizio Attuario

ANNO 1835

Meriti del P. D. Angelo Brizio sotto i rispetti di Religioso, di Procuratore di questa casa e di Curato in questa parrocchia di S. Martino.

Come religioso somasco ha sempre osservato le nostre S. Regole e Costituzioni non solo con accuratezza, ma pur anche scrupolosamente, servendo anche di esempio in publico e in privato. Non si è mai assentato da quelle pratiche e pie costumanze, di meditazioni, di visite al SS.mo Sacramento, di ritiri, di esercizi, che soglio nelle nostre case da’ buoni Somaschi eseguisi: e dalle quali sarebbe potuti astenersi, per ragione degli altri officii suoi, che ad altre azioni lo chiamavano. Procurando sempre di non tralasciar nulla, a che potesse giungere a forza di speditezza ed di fatica. Con siffatti modi non poteva mancare all’obbedeinza, a cui realmente non aver mancato, attesto singolarmente. 

Come Procuratore ha dato non lievi saggi, ma perfetti esempi di savia e prudente economia. Trovandosi la casa spesso stretta da calamità, ha fatto sempre fronte ad esse, e ha trovato i mezzi di sottrarvela e condurla a miglior condizione. Stendomi un poco più, dico, che ora il numero eccedente de’ membri della famiglia, ora le lunghe e gravi malattie, ora incidenze impreviste e danni recati dall’incuria e dalla malizia di subalterni, non di rado s’è trovata la casa imbarazzata nella sua azienda, il denaro è mancato per soddisfare i pesi della chiesa e del Collegio. Lo stesso P. Generale D. Marco Morelli autorizzò il Brizio a crear debiti, quando così urgenti lo richiedessero. Pure il buono amministratore s’assottigliò, travagliò e rinvenne modi tali di economia, che senza toglier nulla a’ Confratelli, anzi lor allargando i soccorsi, si è astenuto da far debiti ed ha riposto ol Collegio in istato di avanzamento. Ha ricomprato la casa contigua al Collegio, dalla quale buon frutto per canivio (?) si ritrae, e più a suo tempo può fruttare moralmente alla nostra Congregazione. Ha posto in buono ordine le riscossioni in questo paese difficilissime. Ha saputo conciliare prezzi straordinarii a’ prodotti delle nostre campagne; dal che risulta il mantenimento della casa e della chiesa. In una parola, non v’è nulla da appuntare nella sua condotta amministrativa  e merita elogio e riconoscenza.

Come Parroco, non ha tralasciato mai desiderare in lui zelo, prudenza e carità, amatissimo dai Parrocchiani, è il Consigliere di tutti, commendatore de’ lor costumi e vigile a impedire i disordini. L’una e l’altra Curia è ben contenta delle sue operazioni. Indefesso al confessionario, alla predica, alla Dottrina, alla assistenza de’ moribondi; quasi solo, assolutamente solo, ha sostenuto e sostiene fatiche reali che altri, senza aiuto di compagni non riuscirebbe di sostenere. Non dico, che far carità a’ malati e altri miserabili, che sono numerosissimi, spande tutto ciò che potrebbe e talvolta dovrebbe conservare a suo uso.

Se questo mio attestato sembrasse un panegirico a taluno, sappia che io abborrisco di lodare i religiosi, per bene che facciano, essendo assoluto dovere di persone consacrate così specialmente alla pietà, il procedere all’apice delle virtù, e divenire modello, per quanto ne rende capaci lo Spirito Santo che ne conduce e sospinge. 

Non ho scritto che la verità storica.

Io D. Luigi Parchetti Prep.to di S. Martino certifico come sopra.

Vidi et approbavi in actu visitatonis sub die 24 febbruarii 1835 

D. Franciscus Gallo Praep.tus Prov.lis

24 Febbraio 1835


In questo giorno è arrivato il P. D. Giuseppe Gallo per occuparsi a qualche cosa in questo Collegio ed è partito il Prov.le D. Francesco Gallo.

27 Maggio 1835


E’ partito in questo giorno il P. Luigi Parchetti per Roma per varii suoi affari.

28 Maggio 1835


Si fa memoria che dietro l’avviso della morte de’ nostri Padri Boldrini, Terranno, Turriani e Pagano, gli furono fatti gli suffragi soliti prescritti dalle nostre Costituzioni.


D. Angelo Brizio Attuario

1 Giugno 1835


Dietro le facoltà ottenute per alienare i fondi rustici sudetti si fecero gli affitti e non vi fu alcuna offerta; si ottenne egualmente di alienare due case vecchie con i sudetti terreni per poter estinguere i censi gravosi, e non vi fu che una sola offerta di una sola casa diruta posta al Vicolo della Gatta parrocchia S. Maria del Trivio, e detta offerta di scudi 190, fatta dall’Ill.mo Sig. Giovanni Capitano Graziosi è stata sospesa da questa Cancelleria vescovile per certe pretese irregolarità nel rescritto della Sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari. Tosto che sarà effettuato il contratto si dovrà estinguere col sudetto danaro un de’ censi più gravosi.


Si venne alla determinazione di vendere i fondi rustici sodivi in Campagna onde poter estinguere i censi gravosi perché detti fondi non si trovano facilmente ad affittare e con i detti affitti spesso non si aveva la somma che comprasse la dattiva reale.

26 Giugno 1835


Si è solennizzata con divota pompa la festa del Corpus Domini. Portò il Santissimo Mons, Vice Legato S. Catt. Francesco De’ Medici. All’altare invece della solta macchina e selva di legni per farvi stare una grande quantità di candele furono posti trentasei candelotti di libre 12 per cadauno e così con poco consumo di cera si ebbe più magnificenza e più plauso, perché piacque a tutti, specialmente ai Curati.


D. Angelo Brizio Attaurio

4 Agosto 1835


E’ ritornato di Roma il P. D. Luigi Parchetti per prendersi la roba e se ne tornò a Roma

24 Agosto 1835


E’ arrivato il Rev.mo P. D. Ottavio Paltrinieri Ass. Gen.le e Superiore di questo Collegio.

2 Settembre 1835


Fr. De Carolis Tommaso è arrivato da Macerata a questo Collegio per cucinare.

4 Settembre 1835


Si tenne Capitolo Collegiale in cui il Rev.mo P. D. Ottavio Paltrinieri fece leggere la sua patente di Superiore di questa casa ed i decreti del Ven. Capitolo Gen.le, quindi fece una dotta esortazione ai Religiosi di questo Collegio intorno l’osservanza de’ sacri voti religiosi e delle nostre Sante Costituzioni.


Nos Constantius Aemilius Baudi Cong.nis de Somascha Preap.tus Gen.lis admodum R. P. D. Octavio N,ae Paltrinieri salutem.


Cum in Definitorio nostro abito in Collegio DD. Clementis et Catherinae in Rectorem Collegii S. Martini Velitrarum legitime juxta praescriptum Sacri Concilii Tridentini fueris electus, Nos praemissis attentis et plurimum de tua virtute, probitate, prudentia et regularis disciplinae zelo, confidentes te prout supra eligimus atque electum declaramus facultatem impertientes ea omnia praestandi quae in nostris Constitutionibus de munere et potestate Superiorum sancita sunt. In quorum fidem etc.


Datum Casali in Collegio nostro D.D. Clementis et Catharinae die vigesimo maji 1835.


D. Emilius Baudi Selve Praep.tus Gen.lis

Decreti del Ven. Capitolo Gen.le celebrato in Casale Monferrato nel Collegio di S. Clemente in maggio del 1835.

……..


Famiglia di questo Collegio

Rev.mo P. D. Ottavio Maria Paltrinieri Ass. Gen.le Consultore de’ Sacri Riti, Prep.to e Parroco

D. Angelo Brizio Viceprep.to

R. P. Prov.le D. Giuseppe Galli usque 


Laici Professi:

Fr. Tommaso De Carolis


D. Angelo Brizio Attuario

19 Dicembre 1835


Dietro la notizia della morte di P. D. Torriani, Cicala, Guisoni, gli sono stati fatti quei suffragi prescritti dalle Costituzioni.

20 Dicembre 1835


Si lessero a tempo dovuto le bolle dell’anno.

ANNO 1836

19 Gennaio 1836


Per gli atti del Sig. Arcangelo Alfonsi si fece finalmente al Sig. Giovanni Cap. Graziosi nobile di Velletri l’istromento di vendita della casa al Vicolo della Gatta parrocchia di S. Maria V. pel prezzo di scudi 211.

30 Gennaio 1836


Per gli atti del Sig. Andrea De Felice si fece l’istrumento d’estinzione di tre censi al Sig. Pietromarchi che gravavano il primo piano della casa contigua al Collegio di scudi 550, al sette per cento, sicchè ora detta casa resta libera affatto avendo pagato a saldo finale scudi 820, che secondo la perizia giurata del Sig. Vincenzo Leggi è il valore del piano superiore con cantina, ora abitato dal Segretario di Velletri Sig. Enrico Provenzali che di pigione paga annui scudi 40, oltre la cantina affittata a Salvatore Alberti a scudi 10 annui, sicchè sono annui 50, che introita di più il Collegio per la sudetta compra. L’istromento di compra di detta casa si fece addì 30 marzo 1833 per gli atti del not. Arcangelo Alfonsi come alla pagina 124 si dice.


Detta somma si ebbe per grazioso imprestito da persona benefattrice, in vista della necessità di comprare detta casa per togliersi molesti vicini e non lo potendo il Collegio.

25 Maggio 1836


Abbiamo ricevuto la circolare per la morte del Rev.mo P. D. Filippo Rossi ex Generale morto in Genova al Collegio Reale in età di anni 84.

3 Giugno 1836


Abbiamo ricevuto l’avviso della morte di D. Alessandro Parodo diacono morto in Novi.

1 Agosto 1836


Venne la circolare della morte del P. D. Luigi Oltremare accaduta in Roma.

ANNO 1837

1 Febbraio 1837


E’ partito per Roma il Padre D. Giuseppe Gallo per ordine del Rev.mo P. Vicario Gen.le D. Marco Morelli per giorni 15.

24 Febbraio 1837


Venne la circolare per la morte del P. Filippo Pellegrini accaduta in Roma a S. Nicola a’ Cesarini.

28 Febbraio 1837


E’ ritornato da Roma D. Giuseppe Galli.

1 Aprile 1837


Da Genova si è ricevuta la circolare della morte del P. D. Giacomo Torriani.

21 Aprile 1837


E’ partito il P. D. Giuseppe Galli chiesto per Roma dal suo Superiore.


D. Angelo Brizio Attuario

26 Aprile 1837


E’ ritornato il P. D. Giuseppe Galli.

27 Novembre 1837


Venne la circolare della morte del P. D. Gaetano Oltremare accaduta in Amelia malo modo.

ANNO 1838

7 Luglio 1838


E’ partito il P. Giuseppe Gallo per la città di Amelia.

18 Luglio 1838


Quum festum S. Hieronymi Aemiliani Fundatoris Clericorum Regularium Cong.nis Somaschae ea qua potest solemnitate populique frequentia in die propria nequeat celebrari in parrocchiali ecclesia Deo in honorem S. Martini, dicata dictae Cong.nis in civitate veliterna, humillimas SS.mo D.no Nostro Gregorio XVI Pontifici Maximo preces porrexit hodiernus Parochus postulans facultatem, qua praefactum festum cum omissis  dominica infra octavam peragi valeat quotannis, Sanctitas Sua ad relationem mei infrascripti Sacrorum Rituum Congregationis Sacretarii, benigne annuit pro omissis tantum; dummodo non occurrat dupl. primae classis quoad missam solemnem; dup. primae et secundae classis quoad lutes, et non omissa parrochiali de festo occurrente et etiam conventuali, si illius celebrandae onus adsit. Servatis rubricis. Contrariis non obstantibus quibuscumque. Die 6 julii 1838


Pro Em.mo et Rev.mo D.no Card. Pedrini Praefecto


S. F. Card. Falzacappa


V. G. Fatati S. R. C. Secretarius

9 Settembre 1838


E’ arrivato in questo giorno il P. D. Girolamo Mosconi nostro religioso professo con l’ubbidienza del Rev.mo P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le e Rettore del Collegio in Roma onde prestare a gloria del Signore a questa chiesa parrocchiale quel servizio del buon religioso in qualità di Viceparroco.

9 Novembre 1838


E’ arrivato in questo giorno il Rev.mo P. D. Francesco Gallo Superiore in qualità di P. Preposito e di Procuratore di questo Ven. Collegio di S. Martino per il bene ed il vantaggio di questa casa troppo bisognosa di un vigilante Procuratore economico.


D. Angelo Brizio Attuario

27 Novembre 1838


Il P. Rev.mo D. Francesco Gallo ha letto nel Capitolo le sue patenti di Prep.to e di Procuratore di questo Collegio con piacere dei Religiosi di questa famiglia, a quali ammonimenti e consigli per maggiormente felicitare questa famiglia egli ha dato.


I decreti furono quelli del Ven. Capitolo Gen.le tenuto alla Maddalena in Genova l’anno 1829, registrati in questo libro a carte 109.


Aggiunta di alcuni altri decreti emanati dal Ven. Capitolo Gen.le tenuto a Casale nell’anno 1838:

………. ( non sono stati ritrascritti )

28 Dicembre 1838


E’ partito da questo Collegio per Roma il P. D. Girolamo Mosconi coll’obbedienza del Rev.mo P. Gen.le D. Giuseppe Ferreri

31 Dicembre 1838


A tempo dovuto il Rev.mo P. Prep.to D. Francesco Gallo ha fatto leggere in pubblica mensa le bolle.

NB.  

Il grazioso imprestito per la casa attigua al Collegio di cui è fatta menzione a carta 132 di questo libro fu pienamente restituito alla persona benefattrice che l’aveva accordato


D. Angelo Brizio Attauri

ANNO 1839

17 Gennaio 1839

In questo giorno ritornò ( P. D. Giuseppe Gallo ) da Amelia dove dai p. p. Superiori Maggiori era stato mandato interinalmente per custode di quella casa e riprese la sua carica  di Viceparroco e confessore di questa parrocchia con soddisfazione dei parrocchiani, che lo desideravano, e forma il terzo sacerdote di questa famiglia, che è la seguente:

M. R. P. D. Francecso Gallo Pre.to anno 1.o e Proc.re

D. Angelo Brizio Viceprep.to e Parroco Economo

D. Giuseppe Gallo Viceparroco e confessore 

Fr. Tommaso De Carolis cuoco usque

Il chierico per la sagrestia Giuseppe Palma veliterno

8 Maggio 1839


Morì in Roma munito di tutti i sacramenti il M. R. P. D. Francesco Gallo Prep.to e Proc.re di questa casa, il quale si era colà recato per affari della nostra Congregazione.

4 Luglio 1839


Quest’oggi arrivarono da Roma il M. R. P. D. Giusto De Tillier Prov.le Superiore e Procuratore di questa casa ed il R. P. D. Angelo Ranoisio

10 Luglio 1839


Quest’oggi arrivò da Roma il P. D. Giuseppe Ferreri Prep.to Gen.le il quale nel seguente giorno aprì la visita di questa casa.


D. Angelo Brizio C.R.S. Attuario


Nel chiudere la visita di questo Collegio di Velletri del quale riconosciuto lo stato, sì per rapporto all’economia, che alla regolare disciplina, stimiamo opportuna cosa lo stabilire i seguenti provvedimenti.

1.o

A custodia della regolare disciplina ordiniamo che in ciascun anno attendano i nostri religiosi agli esercizi spirituali nel modo e nel tempo che verrai suggeriti dal P. Preposito del Collegio.

2.o

Che si faccia da ciaschedun Religioso lo sproprio prescritto dalle Pontificie bolle ed il deposito del particolare peculio, non ritenendo di questo, che quella somma, la quale sia permessa dal P. Superiore.

3.o

Che si leggano nel dovuto tempo le bolle e di tale lettura si faccia cenno ogni volta sul libro degli Atti del Collegio.


Su questo libro, notando i debiti del Religioso, si accenni pure, chi di essi abbia fatto gli spirituali esercizi e lo sproprio ed il deposito.


Per ciò che concerne l’economia noi la raccomandiamo al noto zelo del nuovo P. Prep.to D. Giusto De Tillier. E siccome questa per pareccho obblighi di messe, che ancor dell’anno scorso, e per non pochi censi passivi, che sono a carico del Collegio trovasi in stato di di angustia, così desidereremmo che si indirizzasse supplica ad Sua Santità, onde avere ridotti a minor numero di messe gli obblighi accennati; la qual cosa se venga approvata, agevolerà il modo di poter estinguere i censi passivi, intorno a che vogliamo che si abbian di mira le Pontificie disposizioni, né si trascuri di mettere in ogni anno da parte le dovute rate per ottener finalmente l’intento.

( Vedi l’articolo registrato in questo Libro degli Atti a carte 78 dal Proc.re Gen.le D. Antonio Cavalieri in data dei 16 luglio 1803 ).

In ordine alla chiesa si proceda nelle sacre funzioni con decoro, ma senza strepito di straordinaria pompa; e principalmente nel provederla di sacri arredi e massine di biancheria, s’impieghino i proventi di essa chiesa e della parrocchia, lasciando però ad uso del Parroco quei che ritraggonsi dalle fedi estratte dai libri parrocchiali, dalla celebrazione dei matrimonii, dai battesimi, dalla benedizione delle case e dal solito mazzetto, che accordasi dai dolenti all’epoca della morte di qualche parrocchiano.

Nulla prescriviamo in quanto ai vestiarii de’ Religiosi già fissati in altro Capitolo Generale. Crediamo però ragionevol cosa accordare al P. Preposito un aumento annuo di scudi dodici per le spese maggiori, alle quali è soggetto in forza della sua carica non pure di Superiore, ma anche di Provinciale.

Vorremmo in ultimo che si potesse impiantare l’Orfanotrofio di poveri ragazzi tanto desiderato da Monsignor Vescovo Suffraganeo e dai Velitrani. Qualora si accenda in noi lo spirito del nostro Santo Fondatore, certamente con la di lui assistenza riusciremo in cotanta opera di carità, a promuover la quale con opportuni soccorsi, si riconoscono oggi dediti gli animi dei cittadini.

La benedizione del Signore sia sempre su tutta questa dilettissima religiosa famiglia.

Velletri dal Collegio di S. Martino, addì 15 luglio 1839

Giuseppe Ferreri Prep.to Gen.le in atto di visita

16 Luglio 1839


Il Rev.mo P. Prep.to Gen.le partì per Roma lasciandoci la sua benedizione.

19 Luglio 1839


Si tenne Capitolo Collegiale, dove il M. R. P. Prov.le dopo salutevoli avvisi per la buona disciplina di questo Collegio fece leggere i sudetti decreti fatti dal Rev.mo P. Ferreri Prep.to Gen.le e la patente del surriferito P. Provinciale a Superiore e Procuratore di questo Collegio di questo Collegio il P. D. Angelo Ramoisio.


Angelo Ramoisio Attuario


D. Giusto De Tillier Prep.to

21 Luglio 1839


Ricorrendo il giorno della festa del nostro S. Fondatore fu trasferita alla domenica e fu solennizzata pomposamente con buon numero di messe ben ordinato, musica e sparo dei mortaretti. Essendosi avanti fatto un triduo per la detta festa colle benedizione del SS. Sacramento.


D. Giusto De Pittier Prep.to


D. Angelo Ramoisio CRS Attuario

5 Agosto 1839 



Questa mattina è arrivato il P. D. Francesco Vaschetti sacerdote professo coll’obbedienza del Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri Prep.to Gen.le in qualità di Parroco di questa chiesa di S. Martino.


D. Giusto De Pittier Prep.to


D. Angelo Ramoisio CRS Attuario

14 Agosto 1839


Oggi D. Angelo Brizio è uscito di questo Collegio vestendo l’abito di prete secolare dietro un rescritto pontificio. Egli ha lasciata questa parrocchia indebitata e sprovvista di sacri arredi. Allo stesso danno andò soggetta la casa; indebitata cioè e sprovvista di masseria. Se qualcosa di servibile si è trovato tanto in sacrestia quanto nel Collegio se ne deve attribuire la conservazione all’esiguo prezzo, che poteva valere; come evidentemente si rileva dall’elenco della roba esistente in sacrestia ed in Collegio istesso fatto nel luglio di quest’anno.


D. Angelo Ramoisio CRS Attuario

15 Agosto 1839


Il R. P. D. Francesco Vaschetti è entrato in possesso di questa parrocchia in qualità di Parroco. Egli fin dal principio ha spiegato un zelo grande a tal segno che vogliamo sperare se il fine al principio corrisponderà, molto saranno le grazie celestiali, che farà piovere sopra i suoi parrocchiani, i quali si stimeranno felici trovarsi sotto la direzione di sì degno pastore.

D. Giusto De Pittier Prep.to


D. Angelo Ramoisio CRS Attuario

23 Agosto 1839


Si è radunata nelle stanze del Direttore del Seminario la congregazione dei Deputati della massa comune di S. Martino, a cui presidette Mons. Suffraganeo. In essa il P. Prep.to fece istanza, acciocché i Padri Somaschi fossero liberati dal peso dell’amministrazione di detta massa e quindi il Sig. Vincenzo Nicolucci Economo del Seminario fu eletto amministratore della medesima ed il Sig. Carlo De Lazzaro fu incaricato della  sindacazione de’ conti dal P. Brizio, che sono al 24 corrente tranne il Registro di detta massa che fu nell’istesso giorno trasmesso al detto Can.co insieme ad alcune carte trovate in quel registro 

D. Giusto De Tillier Prep.to


D. Angelo Ranoisio CRS Attuario

23 Agosto1839


E’ arrivato il 20 corrente Fr. Stefano Meissonier laico professo per assistere alla sacrestia e adempiere quelle altre incombenze che gli saranno assegnate dal P. Superiore.

10 Ottobre 1839


E’ giunto in questo Collegio da Roma il P. D. Giuseppe Gallo già Vicemaestro de’ novizi nel Collegio Clementino chiamato qui di famiglia del P. Provinciale.

14 Ottobre 1839


E’ partito questa mattina il P. D. Angelo Ramoisio destinato Vicemaestro deì novizi nel Collegio Clementino di Roma, in surrogazione al P. D. Giusppe Gallo. Il P. Ramoisio avea fatto lo sproprio e il deposito.

14 Ottobre 1839


Si sono lette a tavola nel mese di agosto le bolle riguardanti il S. Ufficio, il che non fu notato a suo tempo per dimenticanza dell’Attuario.

D. Giusto De Tillier Prep.to

15 Ottobre 1839


Quest’oggi il P. Prov.le radunò il Capitolo Collegiale in cui dopo aver esposto che per le sue infermità ognor crescenti, le quali gli danno giusto motivo di temere di essere per l’avvenire più di aggravio che di utilità a questo Collegio, le cui presenti angustie richieggiono che si riduca al più che sia possibile il numero de’ soggetti di questa religiosa famiglia, ha manifestato la sua intenzione di ritirarsi verso la fine del corrente mese nella casa professa di S. Nicola a’ Cesarini in Roma, e prevalendosi della facoltà accordatagli dal Rev.mo P. Gen.le ha deputato ad esercitare dopo la sua partenza la carica di Superiore, il Padre D. Francesco Vaschetti Parroco di questa Parrocchia di S. Martino.


Quindi i Padri Capitolari hanno di comune consenso eletto il P. D. Giuseppe Gallo alle cariche di Procuratore e Attuario del Collegio.

Interpellati poi Padri del loro consenso per la vendita di alcune case e terreni di spettanza di questa sacrestia, onde impiegarne il prezzo ad estinguere i censi più gravosi e ( Nel Capitolo niente si è detto del censo dell’Ospedale delle Donne. Il P. Vaschetti ) segnatamente quelli stipulati al 6% a profitto dell’Ospedale delle Donne di questa città, essi vi acconsentirono purchè se ne ottenega la debita facoltà dalla S. Congregazione de’ Vescovi e Religiosi; e che il valor de’ pesi di cui il Collegio, ossia la sagrestia, si libererebbe riscattando i detti censi passivi col prezzo della sovra enunciata vendita, superi quello dell’annua rendita delle dette case e terreni dopo detratte le spese di manutenzione, riparazioni e dativa reale.


Le case ed i terreni che i Padri Capitolari acconsentirono di alienare sotto le dette condizioni sono i seguenti:

Una casa in Velletri Via Collicelli appigionata per scudi 24 annui.

Altra casa in Velletri Via Porta Furia appigionata per scudi 10 annui.

Un terreno di quarte due circa situato nella Contrada Fossa di buoi, affittato per scudi 50.

Più tutti gli altri terreni non vignati in parte affittati ed in parte da affittarsi, la cui rendita annua è valutata di scudi 50 circa.

Intervennero a questo Capitolo i Padri D. Giusto De Tillier Prep.to Prov.le, D. Francesco Vaschetti e D. Giuseppe Gallo, eletto Procuratore ed Attuario.

D. Giusto De Tillier Prep.to Prov.le

28 Ottobre 1839


Questa mattina è partito per Roma e si recò a S. Nicola a’ Cesarini il M. R. P. Prov.le D. Giusto De Tillier pe’ sudetti motivi.

4 Novembre 1839


Questa mattina si è procurato il suffragio, che si è potuto maggiore a tutti i nostri defunti. Si è detto l’Ufficio deo morti intorno al tumulo religiosamente e maestevolemente preparato. Il numero degli ecclesiastici che lo recitarono, ascendeva ad undici, tra Canonici, chierici e noi due Religiosi. Quindi si è antata solennemente al S. Messa.


D. Francesi Vaschetti CRS Parroco e Superiore

11 Novembre 1839


La solennità di S. Martino si è celebrata secondo lo stato miserabile in cui si trova cotesta casa.

11 Novembre 1839


Questa mattina abbiamo avuto Capitolo, ossia ci siamo adunati per promuovere lo spirito religioso e ad un tempo è stato consegnato a Fr. Stefano Maeissonier il biglietto d’ubbidienza per Roma al Collegio Clementino.

13 Novembre 1839


Circa le ore otto di questa mattina si è scaricato il tetto, che si trova sopra l’organo e si è sfondata la volta sottoposta allo stesso tetto.

13 Novembre 1839


E’ partito questa mattina Fr. Stefamo Meissonnier per Roma ( l’umor suo arrogante e superbo ci impedirà certamente di desiderarlo ).

27 Novembre 1839


Questa mattina ci siamo adunati a fine di promuovere lo spirito religioso il P. Gallo, il P. Vaschetti e Fr. Tommaso De Carolis.

10 Dicembre 1839


E’ arrivato oggi un cotal Domenico, riminese, refettoriere nell’Orfanotrofio Romano dal P. Proc.re della stessa casa per provvedere del vino.

13 Dicembre 1839


E’ partito il sudetto Domenico da questo Collegio di S. Martino per Roma.

ANNO 1840

Gennaio 1840


Questa sera ci siamo adunati a fine di promuoverci lo spirito religioso il P. Gallo, il P. Vaschetti e Fr. Tommaso De Carolis.


Famiglia:

Curato Vaschetti

Procuratore Giuseppe Gallo

Laico Fra Tommaso 

Garzone Paoluccio Valentini

e due figli Agostino ed Achille orfani

Battista Larini

Martino Monti e Luigino Monti

Giovanni Bianchi Commensale per un mese senza pagar pensione Giuseppe Castrichella chierico primo

Giovanni Riterossi chierico secondo 

Luigi Cecarini

20 Febbraio 1839


Nel mese di dicembre del passato 1839 furono raccolti dalla strada due poveri ragazzi; l’uno per nome Giovanni Bianchi di Trevi, che dopo quindici giorni se ne partì, l’altro Giovanni Battista Monti ( amendue senza padre e senza madre ). Il giorno 7 dell’indicato febbraio si è rifugiato pure il fratello del nominato Monti per nome Luigi. Questi due fratelli si mandano all’arte di calzolaio. 


Il giorno 12 dello stesso febbraio si è pure dato ricovero a un orfano di padre e madre per nome Giovanni Battista Zatini; e questo si manda al lavoro della vigna. Tutti i nominati ragazzi si mantengono sin’ora e si vestono coll’aiuto di quegli avanzi, che si hanno in riguardo dello spirito di povertà, con cui si vive per grazia di Dio in questo Collegio. Il tutto però è di consenso col Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri attuale Gen.le della nostra Congregazione. Aggiungasi che per motivi d’interesse alla casa e principalmente per assistenza dei ragazzi, che si andranno pigliando ( oltre quello nominato ) per la vigna, ossia per le fatiche di campagna si è ricevuto pure in casa un cotale Paolo Valentini di ottima condotta, separato però dalla moglie con due figli.

3 Aprile 1840


Oggi sono partiti Fr. Tommaso De Carolis e suo nipote che faceva da chierico, il primo per Roma chiamato dal Superiore, il secondo andò al suo paese e ne venne un altro nel medesimo giorno per supplire da chierico.

1 Luglio 1840


Prevedendo il pericolo, in cui nuovamente si trovava il capitale di S. Martino convigente da terreni vignati e volendo finalmente compensare il degnissimo Sig. Giuseppe Mammucari dei cento scudi graziosamente imprestati al P. Prov.le D. Giusto De Tillier nei giorni d’angustia, in cui il detto Padre si trovava per conservare cotesto Collegio e chiesa di S. Martino, mi sono determinato di vendere, come ho già venduto, tre raccolte di vino consecutive al lodato Sig. Giuseppe Mammucaro e di affittare, come ho già affittato, un terreno di rubbia cinque in circa coll’annuo compenso di scudi 15, che ricevo fin da questo momento anticipati.


Francesco Vaschetti CRS Parroco e Prep.to

29 Luglio 1840


In questo giorno 29 luglio partì da questa casa per le missioni del Pegù il Fratel Vaschetti zelantissimo.

Memoriale fatto alla Comune per selciare il Vicolo che conduce al Metabo.


Ill.mi ed Ecc.mi Signori.


La strada prossima alla traveria Corriera e precisamente sotto il Palazzo Toruzzi che conduce alla Via Metano ritrovasi costantemente dipiena di lezzo, immondizie e altre materie che vi si scaricano e che le acque pluviali vi depositano, onde si forma un’immondezzaio inconvenientissimo che riesce visibile ad ogni transitante poiché la strada sudetta intesta con la Via Corriera principale, ed è perciò rimarcata da tutti coloro che passano da quel punto.


E siccome il Vicolo sudetto forma un certo ripiano sulla fine se non è selciato, in alcuna parte così le acque non potendosi avere un corso declivo oltrechè vi depositano altre immondezze qui vi si trattengono e vi stagnano lungamente in specie nella stagione invernale, dal quale inconveniente deriva uno sviluppo costante di fluidi che deturpando l’aria atmosferica sono di gran danno a’ vicini abitanti, come vien documentato dal certificato del fisico professore Sig. Paolo Derossi.


Non ignora questo nostro Collegio che la Comune vi eroga costantemente della somma per spurgare quel vicolo, il che sempre ha gratificato e per misure di sanità e per ogni altro effetto di pubblica nettezza, però ad onta di ciò il Vicolo è sempre schifosamente ripieno di immondizie, il che deriva in specie dalla condizione materiale del medesimo per cui le acque non vi possono fluire in modo che lo possono detergere.


A prevenire tali perniciosi risultati questo Ven. Collegio supplica questa Ecc.ma Magistratura, provvidamente voglia per la pubblica salute …. ciò si degni ordinare che venga ricostruito il selciato in quella strada che ancor essa frequentissima al meno fino all’angolo della fabbrica di S. Martino sbasando il terrapieno che forma ostacolo al corso delle acque onde poi possino fluire celermente e nettare naturalmente la strada, il che potrebbe fare la Comune per minorità di spesa anco con … facendola osservare, che già questo Collegio trovasi d’aver erogato una qualche somma appunto in quella strada coll’aver fatto rinchiudere a proprie spese un asolario aperto, che trovasi lungo quel vicolo e che era diventato asilo d’inoneste persone.

Agosto 1840


Sono partiti da questo Collegio in questo mese l’orfano Luigi Monti, Paolo Valentini, Agostino ed Achille ed il chierico Ceccarini. Il chierico Ceccarini partì col P. Vaschetti per il Perù


Arrivo e partenza del P. Morroni 31 luglio, ripartito li 8 agosto.


Arrivo e partenza del P. Palmieri 8 agosto, ripartito il giorno sedici detto.


Ritorno del P. Morroni li 16 agosto con patente di Superiore.

Arrivo del Fratel Domenico in qualità di cuoco in questo giorno 4 agosto.

14 Settembre 1840


Questo giorno 14 settembre il P. Morroni è partito per Frascati per affari a lui noti.


Il P. Franco è qui gionto questo dì 14 settembre in qualità di Curato verso le ore 15 italiane.


Il P. Morroni è ritornato oggi 14 verso le ore venti da Frascati.

28 Settembre 1840


Il Rev.mo P. Gen.le col P. D. Luigi Alessandrini sono giunti circa le ore 18 per passare qualche giorno di quiete in questo Collegio.

2 Ottobre 1840


Il detto P. Alessandrini è ripartito per Roma.

8 Ottobre 1840


Da questa mattina il P. Gen.le D. Giuseppe Ferreri è ritornato in Roma per affari rilevanti e così ci ha privati della sua degna persona ed ottima compagnia.


D. Giuseppe Morroni Prep.to 

11 Ottobre 1840


Si rese defunto il Sig. Eleuterio Monti nativo di Velletri ed abitante in questa nostra parrocchia di S. Martino; nacque vertenza; se spettasse a me Parroco di S. Martino il prestare tutti i funerarii officii all’anzidetto defunto, che per ragione del suo testamento era portato al pubblico Oratorio della Confraternita della Morte per ivi esser sepolto. E fu deciso dal Rev.mo Mons. Vicario A. Franci, fu deciso che spettava al Parroco di S. Martino il prestare tutti i funerari officii in detta chiesa sotto il titolo di S. Apollonia, pubblico Oratorio della Confraternita della Morte, a qualunque defunto fosse portato per esser sepolto in detta chiesa. E tutto questo a norma dell’appendice sinodale, che decreta: spectare ad Parochum facere officium funebre super cadaveribus sepeliendis in Ecclesiis et Oratoriis publicis Confraternitatum; quando tumulandus est subiectus Parocho intra cuius fines est Ecclesia vel Oratorium.


In fatti per ragione che il defunto era nostra parrocchiano e la chiesa di S. Apollonia è situata entro i limiti di questa nostra parrocchia di S. Martino, l’anzidetto Rev.mo Mons. Vicario mandò ordine in iscritto al Sig. Cappellano di detta chiesa, che lasciasse libero a me Parroco, d’esercire in S. Apollonia tutte le funerarie funzioni; come in effetti la mattina del giorno 12 di ottobre 1840 vi andai a a far le abluzioni ed a cantar e celebrar co’ ministri la messa solenne ( de requiem ).


D. Lorenzo Franchi Parroco

10 Novembre 1840


Circa le ore 19 è giunto il P. Provinciale D. Giusto De Tillier per fare la visita di questo Collegio e famiglia.


D. Giuseppe Morroni Parep.to

13 Novembre 1840


 A suono di campanello il P. Prov.le D. Giusto De Tillier ha radunato il Capitolo Collegiale, il quale dopo aver fatta una paterna e commovente parlata affine ad animare tutti all’esatta osservanza delle nostre S. Costituzioni; e raccomandato a tutti i Padri componenti la famiglia religiosa l’esattezza delle sare funzioni ed eccitato il zelo nell’amministrar i Sacramenti, ha fatto la proposta di eleggere un Vicesuperiore, essendone priva la famiglia, e la rinnovazione del Procuratore avendo già terminato l’anno il P. D. Giuseppe Gallo; inteso il parere dei Padri per verbum placet è stato eletto il P. D. Lorenzo Franco per Vicesuperiore ed il P. Morroni per Procuratore. Rese la solite grazie a Dio è stato sciolto il Capitolo.


D. Giuseppe Morroni Parep.to

16 Novembre 1840


Raccomandiamo in atto di visita al P. Preposito ed alla religiosa famiglia:

1

che si facciano colla massima sollecitudine i passi necessarii onde ottenere dalla Comune il pagamento di scudi 400 di cui è rimasta debitrice dall’epoca della ricostruzione della nostra chiesa, o almeno un sussidio, onde rifabbricare la volta sopra la tribuna della nostra chiesa e ristabilirvi l’organo.

2

che non si tralasci di descrivere nel libro degli stati tutto l’introitato e lo speso, tutti i debiti, le provvisioni esistenti e quelle che si consumano in casa, o si vendono per poterne formare un bilancio e cedere come proceda l’economia del Collegio.

3

che si faccia un Inventario de’ mobili ed arredi della chiesa e casa, conforme prescrivono le nostre Costituzioni ad ogni nuovo Superiore e sia inserito nel Libro degli stati, o conservato a parte.

4

affine d’impedire il deperimento totale della libreria, ne sia affidata la chiave ad uno de’ Padri, il quale ne formi l’indice esatto, tenga una nota distinta de’ libri appartenenti alla medesima, esistenti nelle camere di ciascun religioso et invigili acciocché nessuno parta da questo Collegio senza aver restituito quelli che avrà avuto in camera.

5

non sia più oltre trascurata l’osservanza del decreto fatto dal Rev.mo P. Gen.le Brignardelli il 10 novembre 1729, registrato a fol. 112 di questo Libro.

6

sieno pure fedelmente osservati i decreti del Rev.mo P. Ferreri Prep.to Gen.le attuale, registrati a fol. 134 di questo libro; specialmente gli articoli 1, 2 e 3, oltre ciò che riguarda le funzioni della chiesa, ed i proventi di essa.


D. Giusto De Tillier CRS Prep.to Prov.le


Si sono lette le bolle del S. Ufficio.

17 Novembre 1840


Questa mattina è partito il P. Prov.le D. Giusto De Tillier.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

ANNO 1841

11 Gennaio 1841


E’ stato venduto al Sig. Giovanni Comparetti un terreno nel territorio di Velletri contrada Piazza di Mario della quantità di rub. 0:2:3 N.o 24 del Laureo confinante col sudetto da tutti i lati, del valor catastale di z. 18 per la somma di scudi cinquantuno come rilevasi dagli atti di questa Cancelleria Vescovile di Velletri, decreto e mandato etc. sotto data degli 11 gennaio 1841. Detti scudi cinquantuno vengono ad tempus rilasciati al medesimo sudetto compratore al sei per 100 annui.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

8 Giugno 1841


Partì in questo dì l’orfanello Gaetano Rulli per Roma in compagnia del P. Prep.to D. Giuseppe Morroni che si dovette portare a Roma per l’elezione del Socio, siccome difatti venne eletto egli medesimo.

14 Giugno 1841


Ritornò in quest’oggi il P. Prep.to D. Giuseppe Morroni solo, avendo lasciato in Roma l’orfanello Rulli, il quale era stato costì più mesi per mutazione d’aria.

20 Agosto 1841


Il P. Morroni parte per il Capitolo,  resta a Roma nel Collegio Clementino in qualità di Vicerettore eletto dal Ven. Definitorio.

Dicembre 1841


Circa il mese di dicembre giunge il P. D. Clemente Dovevi per aiutare il Parroco e parte il P. D. Giuseppe Gallo destinato agli Orfani di Roma.
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ANNO 1843

7 Agosto 1843


Questa mattina circa le 10 italiane è giunto il P. P. Prov.le D. Mariano Palmieri col P. Commissario D. Giuseppe Morroni per fare la visita di questa casa.


Con nostra sorpresa abbiamo veduto il corridoio di sopra che guarda la strada maestra, divenuto più corto per esserne una porzione data all’inquilino della casa annessa a questo Collegio di S. Martino, non incluso nell’epoca di affitto: onde è che noi raccomandiamo al M. R. P. D. Giuseppe Morroni Commissario di parlarne al detto inquilino e fare in modo che al più presto ritorni all’essere di prima.


Si tarda di essere esatti e diligenti nel registrare in questo Libro degli Atti ciò che merita di essere scritto, giacchè troviamo una lacuna non piccola, non essendo neppur registrata la visita del Rev.mo Gen.le Libois. Laonde preghiamo lo stesso P. Morroni per quanto gli sia possibile di registrare almeno le cose principali avvenute dal 14 giugno 1841 a tutto il giorno 6 ( agosto ) 1843.


Dal 1830 essendosi trascurato l’adempimento di una messa cantata con due lette pel fu Pietro Del Prete, obbligo che finisce col 1844, ordiniamo che dentro l’anno corrente siano celebrate le messe cantate con le due lette. Per rapporto all’adempimento degli altri obblighi di messe e della sagrestia e del Collegio raccomandiamo al P. Commissario Morroni di sollecitare il rescritto o per la riduzione o per la sanatoria, onde mettersi in corrente.


Raccomandiamo a tutta questa famiglia religiosa l’adempimento de’ proprii doveri; e la benedizione del Signore Iddio sia su di essa.


D. Mariano Palmieri Prep.to Prov.le

Brevi notizie intorno alla vita del P. Vaschetti Somasco

P. Silvio Imperi CRS

( due pagine che sono state inserite negli Atti )


Il P. D. Francesco Vaschetti ebbe i natali a Cuneo ( nel Piemonte ) dal fu Filippo di onesta e civil condizione.


Vestì l’abito de’ Somaschi in S. Nicola a’ Cesarini l’anno 1828, il dì dell’Assunzione di M. Vergine e compiuto l’anno di noviziato. Fece nel seguente, ai 16 agosto, la solenne professione, essendo Preposito Generale il Rev.mo P. D. Clemente Brignardelli.


Poco appresso, lasciato il Collegio Clementino, per desiderio di maggiore perfezione, ottenne di passare tra gli Eremiti Camaldolesi di Monte Corona, e poscia tra certosini di Tresulti; ma in breve ritornò fra i Somaschi, mal potendo sostenere i rigori di que’ penitenti e solitari claustrali.


Nell’ottobre del 1831 venne destinato all’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro, dove tenne per un anno l’officio di Prefetto d’una camerata, e quindi di Ministro; spiegando ad un tempo il Vangelo ed il catechismo a quei giovanetti nelle domeniche e feste. Veniva frattanto promosso al sacerdozio dopo aver compiuto con lode gli studi della teologia nel Collegio Romano, dove attese con profitto eziandio alla lingua ebraica.


Nel 1838 insegnò logica e metafisica nel Nobile Collegio Clementino e l’anno seguente ai 15 agosto prese possesso della nostra parrocchia di S. Martino in Velletri. Della qual casa piacemi riferire le parole stesse del P. Preposito De Tillier inserite nel libro degi Atti di quel Collegio. “ Il P. D. Francesco Vaschetti è entrato in possesso di questa parrocchia in qualità di Parroco. Egli sin da principio ha spiegato un zelo grande a tal segno, che vogliamo sperare che il fine al principio risponderà. Molte saranno le grazie celesti che farà piovere sopra i suoi parrocchiani, i quali si stimeranno felici sotto la direzione di sì degno pastore “


Fornitosi delle cognizioni opportune e trasportato dal suo zelo per la salute delle anime, impetrò dalla Sara Congregazione di Propaganda Fide d’essere ascritto alle Missioni Estere del Pegù, nell’Arabia, dei RR. Padri Serviti; e partì a quella volta il 29 luglio 1840.


Ma dopo un anno da esso speso con incredibile ardore a vantaggio di questa cristianità, nella ancor fresca età di circa 35 anni, ai 28 di marzo 1841, tra l’universale compianto, rese la spirito a Dio in Aden, dov’ebbe onorevole sepoltura. ( V. la lettera del P. Serafini Pref. Apo.co di quelle Missioni ).

Reverendissimo Padre,


Mi credo in dovere di manifestare alla P. V. Revma che il P. Francesco Vaschetti della Ven. ed illustre di Lei Congregazione già Miss.o Ap.o per l’Asa e Pegù, passò agli estremi riposi la sera del 28 passato maggio per una debolezza estrema che gli avea cagionato questo clima. Sul suo cadavere sono state celebrate le Esequie, e trasportato quindi al cimitero, accompagnato da me e da numeroso popolo che piangeva la perdita del loro padre. E siccome ci siamo trovati in quattro sacerdoti, abbiamo per diversi giorni celebrato il Santo Sacrificio in suffragio dell’anima Sua.


Mi spiace assai che per la prima volta in cui mi si dà l’onore di scrivere a V. P. R. debba darle questa dispiacente notizia, che d'altronde mancherei al mio dovere.


Riceva frattanto i miei ossequiosissimi rispetti e mi creda


Di Vostra Paternità Reverendissima


Aden 2 luglio 1841


U.mo d.mo ed osseq.mo Servitore

Fr. Pellegrino Serafini 

Pref. Ap.o delle Missioni dei Padri Serviti in Arabia


10 Agosto 1843


Circa la ora una dopo la mezzanotte è partito per Roma il P. D. P. Palmieri Prep.to Prov.le.


15 Agosto 1843


Un’ora dopo la mezzanotte è partito per Roma il P. D. Giuseppe Morroni.

21 Agosto 1843


Circa la mezza notte è partito per Roma e per quindi recarsi a Macerata il nostro P. D. Giuseppe Camenisch per far le veci in quell’Orfanotrofio del P. Provinciale.

1 Settembre 1843


Circa le ore 10 del mattino è giunto il P. D. Giuseppe Morroni per stabilirsi nuovamente in Velletri.

5 Agosto 1842


Sotto il giorno 5 agosto 1842, essendo Superiore e Amministratore il P. D. Lorenzo Franco Parroco fu venduta la vigna a Piazza di Mario per scudi 373:72 come dagli Atti del Cancelliere Vescovile Arcangelo Alfonsi e si formò un censo tra la sagrestia proprietaria ed il Collegio di scudi 150, come dal detti istromento al quale …


Parimenti fu venduta la casa in Via Collicello di proprietà della sacrestia sudetta per scudi 356:55 come da istromento rogato dal sudetto Sig. Alfonsi sotto il giorno ……. essendo ancora amministratore il P. Franco.

Ottobre 1843

Sua Em.za il Sig. Card. Pacca vescovo di Ostia e Velletri Decano del Sacro Collegio nostro Convittore in Collegio Clementino si portò in questa chiesa per fare la distribuzione dei premi agli alunni del Suo Seminario.


D. Giuseppe Morroni Preposito


E’ venuta la circolare del Cardinale Vescovo per la nuova apertura della visita pastorale non essendo ancora chiusa la prima.

1 Ottobre 1843

E’ giunto Fr. Tommaso De Carolis laico professo in qualità di cuoco.

4 Ottobre 1843


E’ giunto il P. Rettore degli Orfani di Roma D. Luigi Alessandrini con il giovane Fontana per riprendere il P. D. Alessandro Garibaldi dopo essere stato qui circa due mesi per ristabilirsi in salute; ed il giorno 6 detto partirono tutti e tre per Roma.

29 Ottobre 1843


Giunse la notizia della morte del P. Garibaldi accaduta il giorno 20 ottobre nella casa degli Orfani di Roma dopo una malattia d’asma di petto di circa tre mesi. 

11 Novembre 1843


Premessa la novena si è solennizzata la festa del titolare. Vi sono state oltre la messa solenne, si sono avute dodici messe lette fra le quali quella di Mons. Vicario Generale Vitali, il quale ci ha onorati col venir a dare la sera de’ secondi vespri la benedizione col Venerabile.

26 Novembre 1843


Circa due ore prima di mezzogiorno essendo giorno di domenica Mons. Vicario Gen.le Gesualdo Vitali si portò a fare la visita di questa chiesa in compagnia dei Convisitatori Ill.mo Sig. Can.co Piernicolò e Rev.do Sig. D. Francesco Maggi unitamente all’Ill.mo Sig. Can.co Argenti come Segretario, i quali dopo le solite preci prescritte dal Pontificale Romano visitarono il ciborio, battisterio, altari, arredi sacri, che trovarono con molta loro soddisfazione tutto in regola congratulandosi con i Padri Somaschi del zelo con cui hanno procurato di rendere omaggio all’Atissimo.


Si è fatta la solita novena del S. Natale; invece delle 40 Ave Maria, lascito fatto dal Rev.do Sig. D. Valentino Pocci e Sig.ra Grazia Pocci Santirecchia.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

ANNO 1844

25 Marzoo 1844


Anche in quest’anno si è solennizzata la festa della SS.ma Nunziata con triduo. La Superiora è stata la Sig.ra Nunziata Comparetti e la Visesuperiora …. Simonetti, le quali regalarono due mazzi di cera in tutto libbre 25 circa. La messa la cantò il P. Rettore di S. Pietro Terrosa. Vi furono oltre otto messe lette.

17 Aprile 1844


Questa mattina parte il P. D. Giuseppe Morroni per portarsi al Capitolo Gen.le che si tiene in Genova alla Maddalena che ha luogo il giorno 28 aprile corrente. In fede.

24 Maggio 1844


Circa le ore 21 del giorno 24 maggio arriva il P. D. Giuseppe Morroni Prep.to essendo di ritorno dal Capitolo Gen.le tenuto in Genova.

10 Giugno 1844


Si è fatta la processione del Corpus Domini. Vi intervennero la Confraternita della Carità ossia della Morte, il Suffragio e S. Antonio. Il Clero fu numeroso montando le coppie tre sacerdoti con la pianeta e tonacelle al numero di ventuno. Il Can.co Pasquali portò il SS.mo. Vi fu la banda ed il Tantum ergo in musica.

16 Luglio 1844


Dalla casa Renzi si è fatta la novena della Madonna del Carmine e celebrata la festa secondo il consueto.

19 Luglio 1844


Circa le ore sei e mezza passò da questa all’altra vita Francesco Deneri nostro parrocchiano e andò a tumularsi in S. Apollonia. La messa e l’esequie furono fatte dal Cappellano D. Germano Signori avendogli date tutte le facoltà dal nostro Parroco a cui spettava per essere chiesa filiale. La cera fu divisa per metà. Ho scritto tutto questo perché serva per l’avvenire riportandomi nel resto a carte 138 di questo libro ed a carte 110.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

20 Luglio 1844


Anche in quest’anno si è fatta la festa del nostro Santo Fondatore preceduta da un devoto triduo. Intervenne a dir messa il Rev.mo Vicario Gen.le.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

17 Agosto 1844


Capitolo Gen.le di Genova. Seduta della mattina, 10 maggio 1844.


Per nuove riflessioni addotte bel Ven. Definitorio e assoggettate al Capitolo Gen.le si passò a voti la proposizione, se piace di trasportare il noviziato da Roma a Velletri, e nello stesso tempo mettere provvisoriamente sotto amministrazione economica la casa di S. Nicola, tenendola però aperta col suo Superiore. E’ approvata a pieni voti segreti. Sic de verbo ad verbum negli Atti Capitolari.


Genova dalla Maddalena 18 maggio 1844


D. Marco Aurelio Maglione Canc.re Gen.le


Marco Giovanni Ponta Prep.to Gen.le

26 Settembre 1844


E’ giunto in questo Collegio da Roma l’orfano Giacomo Di Castro per ristabilirsi in salute.

23 Ottobre 1844


Sono giunti da Villa Lucidi villeggiatura del Collegio Clementino cinque convittori Sig. Barone De Gerinotte, i Sig. fratelli Bracci, il Sig. Melloni e Sig. Vincenzo Mozzetti col P. Ministro D. Enrico Ciolina. Hanno fatta una refezione e sono ripartiti per detta villeggiatura. Così pure pochi giorni prima i Sig. Conti Pignatelli e Conti Troilo ex convittori del Clementino furono qui a dormire, ed il giorno dopo ripartirono per Roma.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

13 Novembre 1844


Dopo un malattia di circa undici giorni passò da questa all’altra vita il nostro P. D. Lorenzo Franco circa le 4 ore di notte agli 12 di novembre 1844 munito di tutti li conforti di nostra S. Religione, quali ricevè con vera devozione e rassegnazione di ottimo cristiano e religioso. Egli venne destinato Parroco in questa chiesa fin dal settembre 1840 ed in questo spazio di quattro anni assistè la cura affidatagli con impegno e zelo grande, assiduo al confessionario, all’assistenza de’ moribondi, alle funzioni, ed a tutti gli altri esercizi ecclesiastici, alla meditazione quando lo permettevano le circostanze; ritiratissimo per cui si trovava pronto in tutte le occorrenze della parrocchia. E’ stato compianto per conseguenza da tutti i parrocchiani.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

13 Novembre 1844


Circa il mezzogiorno è giunto da Roma il Rev.mo P. D. Mariano Palmieri Prep.to Gen.le per la circostanza del P. Franco, ma lo trovò esposto in chiesa.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

22 Novembre 1844


E’ giunto il P. D. Giuseppe Bottero in aiuto di questa parrocchia.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

25 Novembre 1844


In questa mattina è partito per Roma il P. Prep.to Gen.le D. Mariano Palmieri con l’orfano Di Castro


D. Giuseppe Morroni Prep.to

24 Dicembre 1844


Circa il mezzo giorno è giunto il P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch proveniente da Macerata dov’era Rettore per rimpiazzare la cura dopo la morte del P. Franco e dopo di aver subito l’esame con lode è stato installato.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

ANNO 1845

2 Gennaio 1845


E’ partito per Roma il P. D. Giuseppe Bottero richiamato dal P. Generale.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

25 Marzo 1845


In quest’anno non si è fatta la solita festa degli altri anni atteso che non si è trovata la Superiora. Si è però cantata la messa, esposta la reliquia della Madonna e vi sono stati i spari di mortari.


Si sono lette le bolle ne’ tempi prescritti. In fede.

5 Maggio 1845


Circa le ore 21 è giunto il Rev.mo P. Gen.le D. Marco Giovanni Ponta in compagnia del P. D. Luigi Alessandrini Parroci e Rettore agli orfani di Roma.


D. Giuseppe Morroni Prep.to


Fatta la visita a tutta la chiesa e casa di questo Collegio di S. Martino Vescovo di Velletri non lievi motivi ci stringono a ringraziare il Signore Iddio per l’ordine che abbiamo trovato in ogni cosa sia di chiesa sia di casa, sia nell’economia tanto bene avviata e rilevata dopo il decadimento avuto in questi ultimi anni; sia finalmente per la bella osservanza religiosa e buona armonia che regna tra questi nostri amatissimi religiosi; del che datane la giusta lode al Sommo Datore di ogni cosa buona, vogliamo qui farne i debiti encomii e ringraziamenti allo zelo veramente religioso del M. R. P. Preposito D. Giuseppe Morroni ed alla buona disposizione del P. Curato D. Giuseppe Alfonso Camenisch che alla carità ardente pel bene delle anime alla cura sua affidate congiunge amore alla osservanza religiosa. Il Signore benedica ambedue per sì bella gara al bene e decoro di tutto il Collegio: e S. Girolamo Emiliani impetri su loro quelle dolci spirituali consolazioni che Noi ardentemente loro auguriamo.


Onde concorrere per quanto è in nostra mano ad assicurare la perseveranza nel commendato avviamento e ad agevolarne al degn.mo P. Prep.to Morroni i mezzi di ottenere dalla sua religiosa famiglia sempre più l’adempimento delle tante cure che ha al maggiore bene spirituale e temporale dello stabilimento alle sue cure affidato dalla Providenza, crediamo nostro dovere prescrivere quanto segue:

1

Che sieno fedelmente registrati nel Libro degli Atti del Collegio i decreti emanati nell’ultimo Capitolo Gen.le celebrato in S. Maddalena di Genova li 28 aprile 1844 e seguenti giorni, in numero di dodici: ad essi venga scritto di seguito la circolare nostra, accennata dal decreto numero IV; le quali tutte cose noi abbiamo consegnato in mano al P. Preposito.

2

Che i medesimi decreti siano tutti osservati debitamente; in modo particolare però vogliamo l’osservanza di quelli posti ai numeri 1, 2, 3, 6, e 8.

3

Che il Padre deputato a ciò dal P. Superiore faccia la Dottrina Cristiana ai nostri laici religiosi, come prescrivono la Costituzioni e le lettere circolari dell S. Congregazione sopra la Disciplina, unite alla bolle pontificie riguardanti i Regolari. In tale circostanza raccomandiamo al P. catechista di richiamare spesso alla memoria dei laici gli obblighi che hanno come religiosi ed in particolar modo quello di recitare ogni giorno l’Officio della B. Vergine, ovvero quel numero di orazioni che le nostre Costituzioni loro prescrivono nel libro 2, cap. 3, num. 2; 2.do il dovere di usare tutti i riguardi alle masserizie del Collegio, di procurare tutta debita economia nelle spese soccorribili per la casa, essendo dalla Religione e dal Superiore essi deputati custodi delle cose temporali e non dissipatori.

4

Che si registri nel libro degli Atti ogni volta che occorre la lettura fatta delle bolle pontificie; ed una volta all’anno si registrino i Santi Esercizi fatti da tutta la religiosa famiglia; ed i meriti di ciascun religioso, compreso di avere assistito alla meditazione.

5

Sarebbe poi commedevolissimo uso che in questo libro venissero registrati i decreti pontificii ottenuti o per riduzioni o per dispense di messe, onde si possano con tutta prontezza consultare, occorrendo, dai Padri Visitatori: quest’uso lodevole già fu praticato altra volta come appare alla pagina 101 a tergo per l’agosto 1824.


Similmente commendevole sarebbe che ogni articolo registrato negli Atti fosse sottoscritto di mano del P. Attuario e di quella del P. Superiore per dichiararli autentici come si costumava in tutte le nostre case.

6

Finalmente è nostra intenzione che i Padri Visitatori, che verranno nei susseguenti anni del corrente triennio, pongano mente come siano stati osservati questi nostri decreti estesi in atto di visita di propria mano e sottoscritti.


La benedizione del Signore sia abbondantissima sopra questa casa religiosa e sopra il suo P. Preposito per illuminarlo e rinforzarlo a bene e prosperità spirituale e temporale di tutto lo stabilimento. Amen.


Dato di Velletri nel Collegio di S. Martino


Questo dì 7 maggio del 1845


D. Marco Giovanni Ponta Prep.to Gen.le della Cong.ne di Somasca

8 Maggio 1845


Circa le ore 13 partì per Roma il P. Rev.mo Gen.le col P. Luigi Alessandrini dopo essersi trattenuti tre giorni per la visita.


D. Giuseppe Morroni Prep.to

Decreti del Ven. Capitolo Gen.le convocato nella casa professa della Maddalena in Genova li 28 aprile 1844.

1

Ogni giorno si raduneranno i nostri Religiosi all’orazione mentale nell’ora creduta opportuna dal Superiore, ed ogni anno faranno gli esercizi spirituali come prescrivono le nostre Costituzioni.

2

Ognuno è obbligato al reale deposito del denaro di suo uso nella cassa a ciò destinata ed a consegnare lo sproprio, dove oltre l’espressa dichiarazione di non avere alcuna cosa in proprietà, si aggiunga una sincera notificazione di ciò che gli è conceduto ad uso dal Superiore. Questo sproprio si rinnoverà ogni anno il giorno di S. Pietro martire, in cui si fa pure la rinnovazione dei voti.

3

Sarà permesso all’individuo religioso di ritenere presso di sé la somma di cinque scudi: accorrendo a taluno spesa di maggior somma, chiederà al Superiore le opportune facoltà, indicando a qual uso è diretta.

4

Si comanda l’esatta osservanza dell’articolo 28, Libros accepti et expensi, cap. 1, lib. 3 col successivo articolo 29; e quanto alle attribuzioni del P. Procuratore sarà diramata una circolare apposita, già approvata dal Ven. Definitorio.

5

I Superiori raduneranno la loro famiglia nei tempi prescritti dalle Costituzioni ed in tale occasione terranno una conferenza sopra qualche trattato di morale, già precedentemente indicato.

6

S’inculca ai Superiori che facciano esattamente osservare il capo 14 delle Costituzioni, lib. 3, De egredientibus domo, curando principalmente che i chierici vadano accompagnati. Non potranno eglino dar licenza ad alcuno di assentarsi dal suo domicilio che per tre giorni e per causa urgente; né i superiori medesimi assentarsi per più di tre giorni senza l’autorizzazione del P. Provinciale. Per l’autunno poi è riservato al P. Generale di accordare permessi con molta restrizione.

7

Nessun Collegio pagherà le spese di impostazione o affrancazione delle lettere, meno quelle di uffizio per il Superiore.

8

Essendo la celebrazione delle messe di tanta importanza: affinché qualche obbligazione resti non soddisfatta o per malizia, o per morte, si ordina che ciascun sacerdote tenga un libretto in cui registri gli obblighi, tanto di messe che di fisse, e che per numero vi segni la celebrazione giornaliera. I Superiori Maggiori in atto di visita se ne faranno render conto e vi apporranno la firma.

9

Per l’avvenire non si potranno ricevere nelle nostre case né pensionarii o commensali, né contubernali esterni; e per quanto lo permetta la prudenza si procuri di mettere i già accettati, i quali però rimenendo con noi debbono adattarsi alle nostre osservanze, e specialmente trovarsi in casa alla sera ad un’ora di notte al più tardi.

10

E’ inculcata l’esecuzione dell’articolo 21 cap. 4 lib. 2 delle Costituzioni, il quale prescrive la celebrazione di una messa de Spiritu Sancto ad ogni mese in ciascuna delle nostre case, pro Religionis nostrae necessitatibus, colle collette ivi indicate, onde implorare la divina assistenza sulla nostra Congregazione. I Superiori terranno in libro a parte il registro della celebrazione di tali messe per esibirlo ai Visitatori.

11

Considerando quanto importi la custodia della clausura, se ne raccomanda l’esatta osservanza anche nei Collegii dove sono scuole o Convittori o anche orfani, non permettendosi in alcun modo l’introdurre donne nelle camere dei Religiosi, e per quanto è possibile neanche nelle officine e sale interne. I Superiori di detti stabilimenti seriamente incaricati dell’esecuzione di quest’ordine, prenderanno le opportune misure.

12

Ogni Superiore locale sarà sollecito nel mandare in ciascun trimestre al rispettivo P. Provinciale la lista della propria famiglia religiosa, aggiungendo a ciascheduno individuo il suo voto sopra i di lui diportamenti, e specialmente sull’osservanza di questi decreti. Ogni Provinciale poi dovrà farne relazione al Rev.mo P. Gen.le.


Circolare accennata da § IV de’ decreti del Capitolo Gen.le convocato in Genova nel 1844.

1

Il primo amministratore economico nelle nostre case è il Superiore; e difatti sul Superiore cade principalmente la visita dei Provinciale e dei Generali, né si potrebbe fare altrimenti senza mettere uno scisma. Il Procuratore maneggia sempre l’economia coll’intelligenza del Superiore, e questi lo considera come suo braccio rilascando allo stesso ordinariamente le più occorrenti cose. Il Procuratore insieme a testimonio della condotta economica del Superiore perché non ne soffra l’amministrazione.

2

L’accordare inservienti, vendere generi in quantità vistosa, spetta il primo al Superiore, il secondo al Procuratore coll’intelligenza del Superiore; gli affitti di rimarco sogliono farsi dal Capitolo sulla proposizione del Superiore. L’ordine della cucina appartiene al Vicesuperiore dipendentemente dal Superiore.

3

Il Capitolo può rimettere con certa limitazione una spesa ad altri e specialmente al Superiore o Procuratore, ma il Capitolo, essendo presieduto dal Superiore, non decide che sulla proposizione del medesimo alla quale non obbligarlo.

4

Il paragrafo 8 lib. 2 cap. 16 delle Costituzioni dimostra chiaramente che ne’ contratti di qualche rilievo deve intervenire l’autorità del Capitolo: gli strumenti si fanno secondo l’uso del paese. Fra noi talvolta occorre, che tutti i vocali devono apporre la loro firma alla quale non possono ricusarsi quelli ancora che fossero stati contrari alla proposizione, quando questa sia stata approvata dalla maggiorità.

6

L’indipendenza del Procuratore dal Superiore è affatta contraria al buon ordine ed alle nostre Costituzioni e consuetudini. Basta leggere i paragrafi 11 e 12 del cap. 2 lib. 3 delle Costituzioni per vedere quanto sia limitata la qualità del Procuratore, la quale poi si vuole estendere secondo le circostanza opportunamente dal Superiore, e sempre con reciproca armonia.


Genova dalla Maddalena il 18 giugno del 1844


D. Marco Giovanni Ponta Prep.to Gen.le della Congr.ne di Somasca


[image: image6.jpg]wide V.Coll?de C.R sf ',
M’\Ti mcndLV:ﬂer e





